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Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 30/07/2026 alle ore 19:15

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 30/07/2026 

alle ore 19:15 in adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini 

previsti dalla legge vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SZANGIROLAMI MARCO

SRIGIROLI GIOVANNI

SBIONDI SUSANNA

SMILAN ANDREA

SRE' VALENTINA

SCARNEVALI STEFANO

SBORSANI CLAUDIA

SCIANCIA GIULIANO

SPORTA LAURA

SDIANESE DANIELE

SLA TEGOLA ANNA

NROSETI PROSPERO

NBINAGHI MARCO

SCOVA ILARIA

SLUNARDI SABRINA

SD'ELIA PATRIZIA

SBINAGHI FRANCESCO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  2

Assenti Giustificati i signori:

ROSETI PROSPERO; BINAGHI MARCO

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Partecipa alla seduta il VICESEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI.

In qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, il Sig.  ZANGIROLAMI MARCO assume la presidenza e 

constatata la legalità della adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, 

sigg.:

, , .



OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (24 GIUGNO 2026) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 24 Giugno 2026, che si danno 

per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la visione, da 

parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente Regolamento dei 
Consiglio Comunale; 

 Dato atto che non sono stati evidenziati rilievi; 

 Visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 24 Giugno 2026; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 
Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con n. 12 voti favorevoli e n. 3 astenuti (La Tegola, Borsani e Francesco Binaghi), espressi per 

alzata di mano dai n. 15 Consiglieri presenti, di cui n. 12 votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e sostanziali 
della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 24 Giugno 2026      dal n. 28 al n. 45 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 57 DEL 30/07/2026

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL VICESEGRETARIO COMUNALE

MARCO ZANGIROLAMI DOTT.SSA ROSSANA ARNOLDI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (24 GIUGNO 2026)

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   06/07/2026

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 GIUGNO 2026 

 

 

 

PRESIDENTE 

 

Buonasera,  possiamo prendere posto per  iniz iare.   

Bene,  possiamo iniz ia re con l ’appel lo.  Chiedo gent i lmente al la  

dot toressa Scala di  procedere.  Grazie.  

 

 

SEGRETARIO GENERALE DOTTORESSA LA SCALA TERESA 

 

 (Si  procede con l ’appel lo nominale)  

 

 

PRESIDENTE 

 Grazie .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 1 –  INTERROGAZIONE RELATIVA ALL’AREA EX 

RIMOLDI,  PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 

CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO E OLCELLA IN DATA 

12.05.2026,  PROT. N.  10506.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Iniz iamo con i l  pr imo punto  al l ’Ordine del  Giorno :  

“Interrogazione relat iva al l ’area  ex  Rimoldi ,  presentata dal  Gruppo 

Consi l iare Centrodestra per  Busto Garol fo e Olcel la ”.  

 Do la parola al la  Consigl iera Cova.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 Buonasera a tut t i ,  do let tura del l ’ inter rogazione.  “I sot toscri t t i  

Consigl ier i  Comunal i  Marco Binaghi ,  I lar ia  Cova  e Sabrina Lunardi ,  

del  Gruppo Centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la ,  interrogano i l  

signor Sindaco e la  Giunta in  meri to  al lo  s tato del l ’area ex  Rimoldi ,  

con part icolare  r i fer imento al la  presenza di  r i f iut i  abbandonat i  nel le  

aree  prospicient i  l ’ ingresso e nel le  zone l imitrofe vis ibi l i  dal la 

pubbl ica via,  nonché al lo  s tato  di  avanzamento del le  procedure  di  

bonif ica e del  moni toraggio ambientale in  corso.  

 Premesso che l ’area  ex  Rimoldi  è  un’area privata dismessa nel  

terr i torio comunale  di  Busto Garolfo per  la  quale r isul ta  avviato un 

procedimento amminis t rat ivo di  bonif ica ambientale senza che ad oggi  

s iano s tat i  avviat i  concret i  intervent i  di  r isanamento.  
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 Ai sensi  del l ’ar t .  14 del  D.Lgs.  22/97 i l  Sindaco è competente ad  

adot tare ordinanze per  imporre al  proprietar io  di  un’area  privata la  

r imozione dei  r i f iuti  abbandonat i  e  al  r ipris t ino del lo  s tato dei  luoghi  

con facol tà di  esecuzione in  danno in caso di  inadempimento …  

 

 ( Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

 S i lenzio per  favore al  pubbl ico.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 …in esecuzione  in  danno in caso di  inadempienza.  

 Considerato che  pervenivano ai  sot toscri t t i  Consigl ier i  

segnalazioni  da parte dei  ci t tadini  ci rca la  presenza di  r i f iut i  

abbandonat i  post i  al l ’ interno del l ’area  ex  Rimoldi ,  in  part icolare nel le  

aree prospicient i  l ’ ingresso del  fabbricato e nel la  zona parcheggio,  

chiaramente vis ibi l i  dal la  pubbl ica via.  

 Nel  Decreto Legis lat ivo 152/2006,  Codice del l ’Ambiente,  le  

relat ive disposiz ioni  in  materia di  abbandono dei  r i f iut i  prevedono 

specif ici  obbl ighi  a  carico del  proprietar io  dei  fondi ,  nonché poteri  

sost i tut ivi  del le  Autori tà  pubbl iche,  qualora i  pr ivat i  r imangano 

inadempient i .  

 Una veri f ica  puntuale del la  s i tuazione da  parte  degl i  Uffici  

comunal i  e  del le  Autori tà  preposte appare necessaria e  urgente per  

accertare la  natura  e l ’ent i tà  dei  r i f iut i  present i  e  per  adot tare  i  

provvediment i  più opportuni .   

 Per  quanto sopra esposto,  i  sot toscri t t i  Consigl ier i  chiedono di  

conoscere:   
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 -  Se l ’Amminis t raz ione Comunale s ia  a  conoscenza del la  

presenza di  r i f iut i  abbandonat i  nel le  aree prospicient i  l ’area ex  

Rimoldi  v is ibi l i  dalla  pubbl ica via  e s iano s tat i  effet tuat i  sopral luoghi  

e  accertament i  in  meri to .   

 -  Chi s ia  l ’at tuale proprietar io  del l ’area ex  Rimoldi .  

 -  Se i l  Sindaco intende adot tare un’ordinanza ai  sensi  del l ’ar t .  

14 del  D.Lgs.  22/97 per  imporre al  proprie tar io  del l ’area la  r imozione  

dei  r i f iut i  e  i l  r ipris t ino del lo  s tato dei  luoghi .  

 -  Se s ia  at tualmente at t ivo un s is tema di  moni toraggio  

ambientale del l 'area ,  con part icolare r i fer imento al lo  s tato  dei  pozzi  di  

control lo  e agl i  es i t i  del le  ul t ime campagne di  anal is i  condot te sul le  

acque sot ter ranee .  

 -  E qual  è  lo  s tato  del l 'ar te  del  procedimento di  bonif ica  con  

indicazioni  dei  tempi  previs t i  per  l 'avvio degl i  intervent i  del le  

eventual i  caus e di  mancato avvio ad oggi ”.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera.  Do la parola al l ’Assessore Rè per  la  

r isposta.   

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 Sì ,  grazie  e  buonasera.  Al lora,  parto da  “di  chi  è  la  proprietà 

del l 'a rea ex  Rimoldi” ,  così  faccio un pochino di  chiarezza.   

 Abbiamo ancora t re  proprietà separate :  c 'è  l 'area ex  LDL che 

at tualmente è del la  società SLX Immobil iare;  c 'è  l 'area ex  Alba che  

at tualmente è assogget tata al la  vigi lanza giudiz iaria  del  Tribunale di  

Busto Arsiz io,  che è s tata quindi  messa di  fat to  al l 'as ta  quest ’area;  e  

poi  c 'è  una p iccola proprietà ancora del la  Società S telo .  I  r i f iut i  di  cui  
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al l ' inter rogazione,  di  cui  s iamo ovviamente a conoscenza ,  perché 

abbiamo fat to  anche dei  sopral luoghi ,  soggiacciono sul l 'area di  

proprietà ex  Alba,  quindi  un 'area  pr ivata che  oggi  è  sogget ta a  

provvedimento esecut ivo da parte del la  Vigi lanza Giudiz iaria  del  

Tribunale di  Busto Arsiz io.  È s tata predisposta una comunicazione in  

tal  senso al  Tribunale,  perché di  fa t to  in  questo momento è i l  

proprietar io  di  quel l 'a rea.   

 La s tessa area ,  proprio in  quest i  giorni  ci  è  s tato comunicato che 

dagl i  es i t i  del la  messa in  as ta ha r icevuto di  fat to  un 'unica  offerta  per  

l 'acquis to da parte  del  proprietar io  del la  S ocietà Immobil iare SLX,  

quindi  a  breve  -  s i  spera  -  diventerà un 'unica proprietà con un unico 

proprie tar io ,  a  parte i l  pezzet t ino di  Stelo,  che ci  augur iamo che a  

questo punto chieda di  acquis tare anche questo ,  e  avendo un unico 

interlocutore dovrebbe diventare più semplice dialogare e  accelerare  

diciamo i  procediment i  ambiental i  e  i  control l i  in  tal  sens o. 

 At tualmente ,  per  quanto r iguarda la  bonif ica,  noi  abbiamo 

avviato  -  e  ve ne avevo dato conto  -  un i ter  con Regione Lombardia,  

s ia  a  l ivel lo  tecnico che a l ivel lo  legale,  per  cercare di  capire qual i  

erano gl i  s t rument i  che i l  Comune aveva a disposiz ione per  far  

ot temperare in  tempi  rapidi  la  proprietà dei  t re  s i t i .  

 È un procedimento effet t ivamente molto co mplesso e al  

momento non abbiamo avuto ancora  da parte di  Regione nessun t ipo di  

supporto prat ico,  se  non quel lo del l 'e x trema rat io  che dice  che se i l  

pr ivato non  dovesse ot temperare,  res ta comunque in capo al l ’Ente 

l ’opera.  Ma ci  auguriamo,  insomma,  che con questo ul ter iore 

passaggio la  cosa non s ia di  questo t ipo e cercheremo di  intavolare da  

subi to dei  dialoghi  con l 'unica proprietà.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera Cova per  la  

repl ica.   

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA  

 

 Grazie Assessore  di  aver  chiari to  la  quest ione propriet à  che di  

vol ta  in  vol ta  evolve.  Le chiedo anche gent i lmente se ,  in  base al l ' i te r  

avviato con Regione Lombardia ,  di  ques ta parte  magari  se c i  saranno  -  

speriamo -  not iz ie posi t ive nei  prossimi  mesi ,  que ste not iz ie vengano 

portate nel la  competente Commissione Asset to  del  Terri torio per  

seguire più da vicino  e in  maniera congiunta anche con i  C onsigl ier i  

questo i ter  perché ,  come probabi lmente immaginiamo ,  possa essere  

anche un percorso  di  un certo t ipo  e anche piut tosto lungo però ,  

insomma,  diciamo che avviare questo è assolutamente importante.   

 Le chiedevo comunque  però… diciamo che l ' in terrogazione era  

vol ta anche a  sot tol ineare al t r i  due  aspet t i ,  quel l o  del la  presenza 

comunque di  r i f iut i  abbandonat i  che considerano anche i l  caldo di  

quest i  giorni  diventa un problema,  quindi  che cosa  può  fare  

l ’Amminis t raz ione,  vi  sol leci t iamo in tal  senso ,  di  agire  -  non so se 

diret tamente o  indiret tamente come poter  far e -  per  andare a  r imuovere 

quest i  r i f iut i  e  poi  comunque anche tut ta  la  parte relat iva al  

moni toraggio ambientale dei  pozzi ,  perché anche questo è un tema 

del icato,  capisco che è una  quest ione che s icuramente at t iene in  prima 

is tanza le  proprietà,  però ess endo una quest ione di  salute pubbl ica è 

evidente che anche l 'Amminis t raz ione  Comunale possa e debba 

assolutamente intervenire.   

 Quindi ,  ho vis to che lei  su questo non mi ha dato una r isposta,  

quindi  non so se ex tra regolamento è  possibi le  ancora  chiedere …  No.  
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E, al lora,  chiedo a l l 'Assessore se è possibi le  un aggiornamento su 

queste part i te  nel l 'apposi ta  Commissione Asset to  del  Terri torio quando 

sarà possibi le  averlo.  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 2 –  INTERROGAZIONE RELATIVA ALLA RACCOLTA 

RIFIUTI AREA MERCATO, PRESENTATA DAL GRUPPO 

CONSILIARE CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO E 

OLCELLA IN DATA 12.05.2026,  PROT. N.  10507.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Punto n.  2  al l ’Ordine del  Giorno:  “ Interrogazione relat iva  al la  

raccol ta  r i f iut i  a rea mercato,  presentata dal  Gruppo Consi l iare 

Centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la ”.  

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Buonasera.   “I sot toscri t t i  Consigl ier i  Comunal i  Marco Binaghi ,  

Ilar ia  Cova e Sabr ina Lunardi  del  Gruppo Centrodestra  per  Busto 

Garolfo ,  inter rogano i l  s ignor Sindaco e  la  Giunta Comunale in  meri to 

al le  modal i tà  di  raccol ta dei  r i f iut i  al  termine del  mercato set t imanale  

del  venerdì  e  al  r ispet to  del le  norme sul la  raccol ta differenziata 

previs ta dal  Regolamento Comunale per  la  gest ione dei  r i f iu t i  urbani .  

 Permesso che i l  Comune di  Busto Garolfo ha approvato con 

del ibera di  Consigl io  Comunale n.  14 del  29 marzo 2004 i l  

Regolamento Comunale per  la  gest ione dei  r i f iut i  urbani ,  aggiornato al  

26 apri le  2016,  che  discipl ina la  modal i tà  di  raccol t a ,  conferimento e  

smal t imento dei  r i f iut i  urbani  sul l ' in tero terr i torio comunale .  

 Permesso che i l  ci tato regolamento prevede al l 'ar t .  22 che “I 

concessionari  e  gl i  occupant i  di  post i  d i  vendi ta nei  mercat i  tenut i  in  
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aree pubbl iche s iano tenut i  a mantenere e lasciare i l  suolo assegnato 

pul i to  e privo di  r i f iut i ,  raccogl iendo quanto proveniente  dal la loro 

at t ivi tà  in  sacchi  o  conteni tori  apposi t i  e  conferendol i  al  gestore del  

serviz io ,  secondo le modal i tà  da questo s tabi l i te ”.  

 Premesso che  lo  s tesso art .  22  dispone espl ici tamente  che “I  

r i f iut i  di  maggior ingombro,  qual i  casset t e ,  cartoni  ed al tr i  imbal laggi 

vuot i ,  devono venire separat i  dai  r i f iut i  indi f ferenziat i  ed 

ordinatamente dispost i  nel l 'area di  mercato al  f ine di  agevolarne la  

raccol ta da  parte del  gestore del  serviz io”.  

 Premesso che i l  regolamento al l 'ar t .  32  e seguent i ,  discipl ina i l  

serviz io di  raccol ta differenziata eserci tato  in  regime di  pr ivat iva dal  

Comune t ramite i l  gestore,  prevedendo la separazione del le  diverse 

fraz ioni  merceologiche.   

 Premesso che l 'a r t .  64 vieta espressamente al  gestore  del  

serviz io di  mescolare t ipologie diverse di  r i f iut i .  

 Premesso che l 'ar t .  10 vieta la  miscelaz ione dei  r i f iut i  

indifferenziat i  con i  r i f iut i  urbani  per  i  qual i  è  is t i tui to  i l  serviz io di  

raccol ta di fferenziata.   

 Premesso che a i  ci t tadini  di  Busto Garolfo viene  

quot idianamente r ichiesto ,  anche con campagne di  sensibi l izzazione,  i l  

r ispet to  puntuale del la  raccol ta differenziata,  co n relat ive sanzioni  in 

caso di  inosservanza,  ved i  ar t .  68 del  Regolamento .  

 Considerato che  provenivano ai  sot toscri t t i  Consigl ier i  

segnalazioni  da parte di  ci t t adini  e  operatori  local i  r i fer i t e  al lo  

svolgimento del  mercato set t imanale del  venerdì ,  secondo cui  i  r i f iut i  

prodot t i  dagl i  operatori  del  mercato,  che r isul terebbero essere s tat i  

corret tamente suddivis i  per  t ipologia,  qual i  cartoni ,  imbal laggi ,  r i f iut i  

organici ,  ecc . ,  pr ima del la  raccol ta,  verrebbero successivamente  

caricat i  indis t intamente s u un unico mezzo di  raccol ta dal  persona le 

del  gestore del  serviz io,  van if icando di  fat to  la  separazione effet tuata.  
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 Tale modal i tà  di  raccol ta,  se confermata,  r isul te rebbe in  palese 

contraddiz ione con le  norme del  Regolamento Comunale sopra  

r ichiamate e con i  principi  general i  di  tutela ambientale che ispirano  

l ' intera discipl ina nel la  gest ione dei  r i f iut i  urbani .  

 Appare inol t re contraddi t torio,  su l  piano del l 'equi tà e  del la  

credibi l i tà  del l 'az ione pubbl ica,  chiedere ai  ci t tadini  e  agl i  operatori  

commercial i  uno sforzo di  separazione dei  r i f iut i ,  che verrebbe poi  

s is temat icamente vanif icato nel la  fase d i  raccol ta.   

 Per  quanto sopra esposto,  i  sot toscri t t i  C onsigl ier i  chiedono di  

conoscere:  

 1)  Se l 'Amminis t raz ione Comunale s ia  a  conoscenza del le  

segnalazioni  pervenute c i rca le  modal i tà  di  raccol ta dei  r i f iut i  al  

termine del  mercato  set t imanale del  venerdì .   

 2)  Qual i  s iano le  modal i tà  operat ive ef fet t ivamente previs te nel  

contrat to  o capi tolato d 'appal to con i l  gestore del  serviz io per  la  

raccol ta  dei  r i f iut i  al  termine del  mercato set t imanale e  se tal i  

modal i tà  prevedano espressamente la  raccol ta differenziata per  

fraz ioni  merceologiche dis t inte.   

 3)  Se s ia  s tato veri f icato e  accertato dal  Comune,  se  i l  gestore 

del  serviz io s t ia operando nel  r i spet to  del le  disposiz ioni  del  

Regolamento Comunale e in  part icolare degl i  ar t t .  10,  22,  32 e 64 

del lo  s tesso.   

 4)  Qual i  az ioni  corret t ive l 'Amminis t raz ione intende  

intraprendere  nei  confront i  del  gestore del  serviz io,  qualora le  

segnalazioni  prevenute r isul tassero fondate,  anche in  relaz ione 

al l 'appl icazione del le  clausole contrat tual i  e  de l le  eventual i  penal i  

previs te dal  capi tolato d 'appal to ”.  Grazie.  

 

 

 



11 

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere.  Do la parola al l 'Assessore Rè per  la  r isposta.   

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 S ì ,  grazie.  Al lora,  f accio solo un passaggio di  chiarezza,  r i fer i to  

anche al la  domanda “su qual i  siano le  modal i tà operat ive  

effet t ivamente previs te nel  contrat to ” .   

 Al lora,  a t tualmente a f ine mercato vengono raccol te t re  f raz ioni 

in  modo separato :  organico ,  carta e  r i f iuto indifferenziato.  L'organico  

e la  carta vengono raccol t i  t ramite bi vasca,  s ignif ica che lo  s tesso 

camion al l ' in terno ha due cassoni  perfet tamente separat i ,  quindi  anche 

se i l  ci t tadino  magari  vede che met tono f is icamente nel lo  s tesso 

cassone,  v i  posso  assicurare  che al l ' in terno di  questo mezzo la  raccol ta  

è  separata.  C 'è invece un  mezzo dedicato solo ed esclus ivamente al  

r i f iuto indifferenziato.  St iamo cercando da tempo con i l  Consorzio di  

andare ad aumentare tut te  le  fraz ioni  recuperabi l i  anche a f ine  

mercato.  At tualmente le  uniche che restano  diciamo scoper te sono le  

casset te ,  casset te  fondamentalmente di  plast ica e l egno,  che oggi  non 

vengono raccol te separatamente,  questo perché ?  Perché i l  rapporto 

cost i /benefici  va a  impat tare t roppo,  nel  senso che per  fare una 

raccol ta  dedicata so lo ed esclusivamente del le  casset te  s i  andrebbe ad 

aumentare  veramente con dei  cost i  esorbi tant i  che poi  andrebbero a d 

aggravare di  fat to  l a  TARI.   

 Però diciamo che non s t iamo  non facendo niente.  Quando vi  ho 

det to  che da iniz io anno tut to  i l  serviz io di  pul iz ia,  di  s vuotamento dei  

cest ini  e  pul iz ia dei  parchi  era  s tato d iret tamente preso in  capo dal  

Consorzio e dal le  Cooperat ive che per  lui  lavorano,  abbiamo t rovato 

tempi  e spazi  diciamo anche a  l ivel lo  di  cost i ,  per  invest i re anche 
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sul la  raccol ta  ancora più spinta del  mercato.  Stanno facendo del le  

valutaz ioni ,  hanno fat to  dei  sopral luoghi  tecnici  del  Consorzio e i l  

nuovo metodo di  raccol ta che dovrebbe aumentare le  f raz ioni  raccol te 

dovrebbe iniz iare in  autunno.  Appena sarà a  regime ovviamente ve ne  

daremo conto o magari  addir i t tura  lo  comunicheremo sui  canal i  

uff icial i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore .  Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  per  la  

repl ica.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Grazie ,  grazie  per  la  r isposta ,  prendiamo at to  del l ' informat iva 

che ci  è  s tata segnalata dal l 'Assessore .  At tendiamo di  conoscere  in  

autunno quindi  se saranno effet t ivamente implemen tate queste  

ul ter iori  modal i tà  di  raccol ta  verso l 'aspet to  green,  tanto più con 

r i fer imento al  mercato,  quindi  immagino di  capire che  al lo  s tato 

at tuale non s ia s tata appl icata nessun t ipo di  penale ,  proprio a fronte  

di  questa t ipologia di  col laborazione,  chiamiamola così ,  per  la  quale  ci  

s i  auspica possa evolvere sempre in  megl io.  

 Quindi ,  niente,  chiedo al l 'Assessore  -  come diceva anche prima 

la col lega  Cova -  nel l 'apposi ta  Commissione se ci  può  far  sapere  e  

conoscere qual i  modal i tà  concrete s iano s tate p oste in  essere .  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 3 –  INTERROGAZIONE IN MERITO ALLA 

COSTRUZIONE DI STALLI PER LA RICARICA DI VEICOLI 

ELETTRICI IN LUOGO DI  PARCHEGGI PER I DISABILI IN VIA 

G. MAZZINI,  PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 

INSIEME PER BUSTO IN DATA 14.05.2026,  PROT. N.  10731 .  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Punto n.  3  al l 'Ordine del  Giorno :  “ Inter rogazione in  meri to  al la  

costruzione di  s tal l i  per  la  r icarica di  vei col i  elet t r ici  in  luogo di  

parcheggi  per  i  disabi l i  in  via G.  Mazzini ,  presentata dal  Gruppo 

Consi l iare Insieme per  Busto ”.  

 Do la  parola al la  Consigl iera D’E l ia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie Presidente  e  buonasera a tut t i .  “ I sot toscri t t i  Patr iz ia 

D’El ia e  Francesco  Binaghi ,  C onsigl ier i  Comunal i  di  Bus to Garolfo,  

premesso che i l  Comune di  Bus to Garolfo met te a  dispos iz ione dei  

sogget t i  con  disabi l i tà  una serie di  parcheggi  come peral t ro imposto 

dal la  normativa.   

 Tut tavia,  tal i  parcheggi  sono s ì  numericamente soddisfacent i  e  

non potrebbe essere al t r iment i  vis t e  le  previs ioni  di  legge ma 

qual i tat ivamente carent i ,  non coprono infat t i  i l  fabbisogno concreto 

del la  popolazione in  considerazione del le  effet t ive col locazioni  dei  

parcheggi  nel le  varie aree del  paese.   
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 Per  questo motivo i l  nostro gruppo aveva presentato in  data 18  

marzo 2025 una mozione vol ta al la  raz ional izzazione dei  parcheggi  

disabi l i  in  base al le  effet t ive necessi tà  del la  popolazione,  purt roppo 

respinta.  

 Durante  le  prime se t t i mane di  maggio sono iniz iat i  i  lavori  per  

la  costruzione di  s tal l i  per  la  r icarica dei  veicol i  elet t r ici  in  via 

Mazzini .  Di  per  sé si  t rat ta  di  un ' iniz iat iva ut i le  e  già peral t ro ogget to  

di  una interpel lanza del  nostro gruppo.  Il  problema è che gl i  s tal l i  

s tanno venendo cost rui t i  in  sost i tuz ione di  parcheggi  dei  di sabi l i .  Via 

Mazzini  è  un 'area nevralgica del  centro  paese,  sono present i  diverse 

palazzine prive o con r idot t i  parcheggi  interni ,  bar  e  a t t ivi tà  per  

minori  e  ludico-ricreat ive e non è pensabi le ch e vengano el iminat i  tout 

court  dei  parcheggi  per  sogget t i  disabi l i .  

 Tut to ciò premesso ,  chiedono al l 'Amminis t raz ione Comunale:  

 -  Per  quale ragione la  costruzione degl i  s tal l i  di  r icarica per  

veicol i  elet t r ici  s iano s tat i  previs t i  proprio in  luogo di  parc heggi  per  

sogget t i  disabi l i .  

 -  Se s ia  previs ta la  real izzazione in sost i tuzione dei  parcheggi  

el iminat i  di  nuove aree di  sosta per  disabi l i  tal i  da garant i re al lo  

s tesso modo i  sogget t i  res ident i  nei  condomini  ci rcostant i  e  ai  

potenzial i  f rui tori  del le  at t ivi tà  commercial i  present i  in  via Mazzini”.  

 Una specif ica,  se mi  consent i te  pr ima del la  r isposta,  è  che  

questa interrogazione come sempre  r isale al  14  maggio 2026.  Oggi  è  i l  

24 giugno 2026,  è  passato più di  u n mese e quindi ,  al  di  là  del la  

r isposta che verrà data ,  è  comprensib i le  i l  fat to  che non sarem mo 

comunque soddisfat t i  del la  r isposta,  anche perché a fronte  di  questa 

mozione,  di  questa interpel lanza,  interrogazione c 'è  s t ato un post  in  

tempo zero dal l 'Amminis t raz ione ,  ormai  è  consuetudine fare i  post  

subi to dopo aver presentato … dopo che l 'Opposiz ione,  la  Minoranza  

presenta del le  interrogazioni  o  del le  mozioni .   
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 Quindi ,  adesso sent iamo la r isposta e poi  vedremo se è cosa dire.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie  Consigl iera .  Do la parola al l 'Assessore Rè.  

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 S ì ,  grazie .  Non so se è compito mio dir lo ,  ma credo che i  

Consigl i  Comunal i  vengano convocat i  non in  base al  numero del le  

interrogazioni ,  ma in base a degl i  argomenti  specif ici  che de bbono 

venir  discussi  man mano.  Quindi ,  le  interrogazioni  vengono r isposte al  

primo momento ut i le .  La r isposta  dic iamo sui  social  è  s tata data  

prontamente per  r ispondere ad un fat to  che ,  di  fat to ,  non era  -  a  mio  

parere -  un ' inter rogazione necessaria ,  in  quanto s i  poteva anche 

eventualmente chiedere o a me o agl i  Uffici  competent i  e  v i  avremmo 

risposto a quel lo che le  vado a  dire  in  questo momento :  che i l  lavoro,  

avete vis to,  è  s tato concluso ed  era già  presente nel  proget to che era  

s tato presentato dal la  socie tà che avrebbe messo le  colo nnine per  le  

r icariche.   

 Il  proget to è s tato presentato a febbraio  del  2026 e prevedeva di  

met tere i  parcheggi  di  r icarica in  quel  punto dove c 'erano al l 'epoca i  

parcheggi  disabi l i  perché era i l  punto più accessibi le  al la  cabina  

elet t r ica e quindi  agevolare semplicemente l 'a l laccio al la  re te.  Era già  

previs to anche nel  proget to -  e  infat t i  così  è  s tato fat to  -  di  r ial locare  

subi to i  parcheggi  disabi l i ,  c ioè non è che sono s tat i  tol t i  e  non 

r imessi .  Tut to qua,  grazie.   
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PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore.  Do  la parola al la  Consigl iera per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie.  Va beh,  ovviamente non sono soddisfat ta  del la  r isposta.  

La  prima r isposta ,  che i l  Consigl io  va convocato a  seconda degl i  

argomenti ,  va bene ,  lo  capisco,  può andar bene,  ma non con la  sol i ta 

cadenza di  un mese  e mezzo /due mesi ,  perché ovviamente  se ci  sono 

dei  problemi e lo  r ipeto per  l ' ennesima vol ta…  

 

PRESIDENTE 

 

 Per  favore ,  s t iamo nel l 'a rgomento del l ' in terrogazione .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

 No, no,  s to  r ispondendo…  

 

PRESIDENTE 

 

 E, lo  so,  ma s t iamo uscendo dal l ’argomento del l ’ interrogazione.  

Stiamo nel  punto del la  repl ica.   

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Sì ,  ma s iccome mi è s tato fat to  un appunto…  
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PRESIDENTE 

 

 Cerchiamo di  s tare nel  tema del l ' in terrogazione per  favore.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 È s tato fat to  un appunto r iguardo al la  quest ione convocazione e 

r ispondo che  io  non ho potere  decis ionale in  meri to ,  quindi  se decido  

di…   

 Però guardi  che c 'è  l 'Assessore che s ta parlando fuori  microfono,  

o r iprende tut t i… o se no io  mi  fermo e chiudiamo qu a i l  discorso.  

L’hanno sent i ta  tut t i .  

 La  quest ione è che ,  s iccome siete sempre pront i  a  dare  una 

r isposta a mezzo social  i l  giorno dopo,  quindi  vuol  dire che i l  tempo 

lo t rovate,  quando ci  sono problemi  di  questa ent i tà ,  di  questa  

r i levanza,  forse sarebbe i l  caso di  far lo  prima i l  post  e  non aspet tare  

che vi  s i  ponga i l  problema ogni  vol ta .   

 Noi  vi  abbiamo presentato questa inter rogazione,  perché è  s tata 

la  ci t tadinanza a  segnalarlo,  quindi  non sono s tat i  i  Consigl ier i  

Binaghi  e  D’Elia che sono impazzi t i .  Pertanto… anzi ,  r iprendo anche 

questo discorso,  quando abbiamo più vol te presentato del le  e-mai l  al le  

qual i  aspet tavamo del le  r isposte non sono arr ivate,  se i  tempi  sono 

quel l i ,  Assessore  mi  dispiace,  guardi  presenteremo mil le  

interrogazioni  ogni  vol ta ,  perché i  tempi  di  r isposta a lmeno a  mezzo 

social  arr ivano.  

 Comunque,  non sono assolutamente soddisfat ta ,  l 'unica cosa che  

mi  r incuora è  che comunque i  post i  dei  disabi l i  sono s tat i  r i fat t i  per  lo  

più,  i  proget t i  forse di  questa r i levanza sarebbe opportuno,  al  di  là  di  

far l i  e  met ter l i  in  opera,  forse  avvisare prima la  ci t tadinanza.  Tut to 

qui ,  grazie.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 4 –  INTERPELLANZA IN MERITO ALLA MANCATA 

EFFETTUAZIONE DELLA RACCOLTA RIFIUTI NEI GIORNI 

FESTIVI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE, PRESENTATA 

DAL GRUPPO CONSILIARE INSIEME PER BUSTO IN DATA 

19.05.2026,  PROT. N.  11042.  

 

 

PRESIDENTE 

 Punto n.  4  al l 'Ordine del  Giorno :  “ Interpel lanza in  meri to  al la  

mancata effet tuazione del la  raccol ta r i f iut i  nei  giorni  fes t ivi  per  le  

utenze non domest iche,  presentata dal  Gruppo Consi l iare Insieme per  

Busto”.  

 Do la parola al la  Consigl iera D’E l ia .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie.  “ I  sot toscr i t t i  Patr iz ia D ’E l ia  e  Francesco  Binaghi ,  

Consigl ier i  Comunal i ,  premesso che i l  Comune di  Busto Garolfo s i  

avvale per  tut to  ciò che concerne  la  raccol ta dei  r i f iut i  del  

Consorzio…  -  scusate,  ma i l  caldo fa brut t i  scherz i  -  per  tut to  ciò che 

concerne la  raccol ta dei  r i f iut i  del  Consorzio dei  Navi gl i .  

 Il  serviz io di  r i t i ro  domici l iare dei  r i f iut i  è  uno dei punt i  

fondamental i  del la  TARI,  che viene  r iversat a integralmente sui  

ci t tadin i  e  le  imprese del  terr i torio di  Busto Garolfo.  Per  lo 

svolgimento di  tale  serviz io ,  i l  Consorzio s i  avvale a sua vol ta di  

un ’apposi ta  di t ta  che opera specif icatamente in  questo set tore e a  cui  

viene af f idato i l  serviz io con le  modal i tà  proprie di  un appal to.  Il  

r i t i ro  dei  r i f iut i  viene svol to regolarmente  in  vari  giorni  del la  
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set t imana,  dividendo i l  terr i torio comunale in  due zone,  A e B,  

raccogl iendo i  vari  t ipi  di  r i f iut i  in  giorni  di fferent i .   

 Quando s i  veri f ica una fest ivi tà  nazionale i l  serviz io spes so non 

viene svol to a  causa  del la  fes t ivi tà  osserv ata dai  lavoratori  del la  di t ta  

appal tat r ice ,  ad  esempio recentemente non è s tato  operato i l  serviz io  

in  data 1°  maggio.  Le utenze non domest iche,  ossia le  at t ivi tà  

commercial i ,  usufruiscono del  serviz io di  raccol ta r i f iut i  e  ne  

subiscono i l  carico  imposi t ivo maggiore.  A fronte  di  un pagamento 

annuo di  poche cent inaia di  euro per  una famigl ia,  un 'at t ivi tà  arr iva a 

pagarla diverse migl iaia di  euro,  questo in  quanto s i  suppone 

ovviamente che produca un quant i ta t ivo  maggiore di  r i f iut i .   

 Per  questo motivo ,  le  giornate di  mancata raccol ta causano un 

forte disagio al le  at t ivi tà ,  specialmente quel le  operant i  nel  set tore  

del la  r is torazione e dei  bar .  Per  loro natura spesso lavorano 

maggiormente nei  prefest ivi  e  prod ucono quindi  più r i f iut i  e  se i l  

giorno successivo gl i  s tess i  non  vengono r i t i rat i  causa disagi  

important i  al l 'a t t ivi tà ,  ma anche al  decoro pubbl ico,  s i  pensi  ad 

esempio al  r i f iuto umido che non viene raccol to per  divers i  giorni  e  s i  

accumula con quel lo  che cont inua a veni re prodot to.   

 Tut to ciò p remesso,  chiedono al l 'Amminis t raz ione Comunale  se 

s t ia  valutando per  le  giornate fes t ive r i t i r i  specia l i ,  anche 

eventualmente r iservate al le  sole at t ivi tà  commercial i  e ,  nel  caso in  

cui  la  soluzione di  cui  al  punt o sopra s ia  giudicata imprat icabi le ,  se 

s ia  quantomeno possibi le  cambiare la  regola per  cui  i l  r i t i ro  el iminato 

. . .  (0 .43.00 inc.)  fes t ivo venga r imandato al la  prima raccol ta del la  

s tessa  fraz ione,  prevedendola eventualmente per  i l  giorno  successivo 

indipendentemente dal  t ipo di  raccol ta previs to per  quel  giorno.   

 Chiedono che la  presente interrogazione s ia discussa nel  corso 

del  prossimo Consigl io  Comunale”.  G raz ie.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera.  Do la parola al l 'Assessore Rè per  la  rep l ica.   

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 Al lora,  i l  contrat to  Uti l i tal ia  che  è quel lo che ut i l izzano le  

società che fanno capo nel  nostro caso al  Consorzio… scusa te ,  a l  

contrat to  con i l  Consorzi o dei  Navigl i ,  r iservano solo quat t ro  giorni  di  

fes t ivi tà  non lavorat ive dove non viene ef fet tuato i l  serv iz io :  i l  1°  

gennaio,  i l  1°  maggio,  Ferragosto e Natale .  Sono quat t ro  giorni  di  cu i  

uno,  Ferragosto,  ne l  pieno mese di  agosto ,  dove almeno in terr i tori  

come i l  nostro  la  produzione pro capi te tendenzialmente va  a  

diminuire e non ad aumentare ,  perché  non s iamo notoriamente una 

zona turis t ica.  

 Come diceva lei ,  i l  terr i torio è diviso in  due aree,  quindi  questo 

già diciamo che avvantaggia perché i l  d isserviz io,  se vuole ,  capi ta  ad  

anni  al terni  o  quantomeno a fraz ioni  al tern e.   

 Per  quanto r iguarda l 'umido capisco ,  ma è  anche vero  che  

l 'umido viene raccol to due vol te al la  set t imana,  quindi  se non succede 

esat tamente i l  giorno di  Natale,  entro  due/ t re giorni  viene fat ta  la  

raccol ta del  secondo giro del l 'umido.   

 Io  credo che la  f raz ione forse più diff icol tosa ,  per  quanto 

r iguarda le  utenze non domest iche,  possa essere la  carta,  r icordo che 

nel  periodo poi  nata l iz io viene fat ta  l 'a l ternanza su base quindicinale,  

quindi  quando non raccolgono la set t imana di  Natale,  viene r i fat to  i l  

gi ro nel la  set t imana successiva,  quindi  s i  cerca di  dare la  massima 

copertura possibi le .   

 Ricordo che  l 'E cocentro è sempre  a disposiz ione,  è  sempre  

aperto,  quindi  se uno proprio s i  t rova in  es t rema d iff icol tà  può 
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comunque consegnare presso l 'Ecocent ro e  che  vengono comunque 

fat te  del le  raccol te  dedicate ,  in  quei  giorni  specif ici  non vengono mai  

bloccate le  raccol te in  determinate at t ivi tà ,  come per  esempio nel  

nostro caso la  RSA, dove ci  sono gl i  ospedal i ,  dove ci  sono dei  serviz i  

che non possono assolutamente essere messi  in  diff icol tà .   

 Ovviamente s i  può  pensare  ad  un serviz io dedicato,  dovremmo 

fare  e la  possiamo anche fare  insomma una discussione con i l  

Consorzio aff inché s i  capisca di  che ent i tà  s t iamo parlando ,  e  

soprat tut to  di  che cost i  s t iamo parlando,  perché tenga conto  che fare  la  

raccol ta  impat ta… cioè ,  mandare un camion apposta un giorno non 

dedicato,  impat ta ci rca i l  30% del  costo,  che andrebbe a aumentars i  

al la  TARI,  non sarebbe r icompreso al l ' in terno de l  costo TARI.  

 L'ul t ima cosa che volevo dire,  ma ho  perso i l  f i lo …  sarà i l  

caldo.  No,  ecco ,  che magari  fare…  v is to  che comunque le  

segnalazioni ,  r ipeto,  arr ivano anche a voi ,  magari  fare una 

valutaz ione,  un censimento di  qual i  sono le  problematiche  e di  qual i  

sono i  set tori  e  le  at t ivi tà  principalmente in  diff icol tà ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie .  Al lora ,  dic iamo che sono abbastanza soddisfat ta  per  

quel lo che r iguarda l 'apertura,  a  fare una sorta di  censimento di  quel le  

che sono le  at t ivi tà  che hanno proprio questa necessi tà .  A  noi  la  

segnalazione arr iva,  appunto  come c 'è  già s cri t to  nel l ' in ter rogazione,  

da parte  di  at t ivi tà  che fanno r is torazione,  quindi  in  real tà  non è tanto 

un discorso di  carta  che ,  è  vero ,  può essere s icuramente ingombrante,  
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ma che l imita quel lo che è magari  anche i l  fas t idio a l ivel l i  di  odori  e  

di  ingombro.   

 Per  un 'at t ivi tà  di  r i s torazione avere del l 'umido da accumulare e 

da portare diret tamente in  discarica  non è  proprio i l  massimo,  

nel l 'Ecocentro  non è proprio i l  massimo .  Quindi ,  appunto ,  anche 

perché magari  lavorando a  r idosso dei  fes t ivi  s i  accumula più di  

quanto s i  accumula magari  anche in  una sola set t imana,  ecc o.  

 Quindi ,  assolutamente va bene l 'apertura,  magari  se s i  r iesce a  

interfacciars i  su  questa cosa t ra  Consorzio e a t t ivi tà  giusto  per  capire  

se è solo un problema di  alcuni .  A noi  due/ t re segnalazioni  sono 

arr ivate,  quindi  poi  non è che f requent iamo bar  tut to  i l  giorno,  

purt roppo non abbiamo i l  tempo .  Però,  insomma,  se s i  r iuscisse… 

ecco,  penso che s ia un serviz io ot t i mo vis to i l  periodo ,  così ,  anche da  

contenere un pochino i l  tut to .  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 5 –  INTERROGAZIONE RELATIVA ALLA CAVA DI  

CASOREZZO - MANCATO RISPETTO DELLA CONVENZIONE 

DEL 2002,  RISARCIMENTO DANNI,  AVVIO DELL’ATTIVITÀ DI 

DISCARICA E CONTROLLI AMBIENTALI,  PRESENTATA DAL 

GRUPPO CONSILIARE CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO 

E OLCELLA IN DATA 21.05.2026,  PROT. N.  11254.  

 

 

PRESIDENTE 

 Punto n.  5  al l 'Ordine del  Giorno :  “ In t errogazione relat iva  al la  

Cava di  Casorezzo -  Mancato r ispet to  del la  convenzione del  2002, 

r isarcimento danni ,  avvio del l ’at t ivi tà  di  discarica e  control l i  

ambiental i ,  presentata dal  Gruppo Consi l iare Centrodestra p er  Busto  

Garolfo e Olcel la”.  

 Do la parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Buonasera a tut t i ,  do let tura del l ' in terrogazione.  “ Il  Gruppo 

Consi l iare Centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la ,  premesso che in  

data 5 lugl io 2002 veniva  sot toscri t ta  una convenzione t ra  i l  C omune 

di  Busto Garolfo,  Comune di  Casorezzo,  Parco del  Rocco lo e Società 

Cave di  Casorezzo S .r . l . ,  f inal izzata a l  recupero  ambientale del l 'area  

est rat t iva mediante  specif ici  obbl ighi  di  r ipris t in o ambientale,  

s is temazione del le  vasche e recupero del le  aree scavate.   

 Nel  corso degl i  anni  tal i  obbl ighi  r isul tano non adempiut i ,  tanto  

che i l  Comune di  Casorezzo ha promosso azione giudiz iaria  ot tenendo 

r isarcimento danni  pari  a  100.000 euro ,  successivamente confermato 
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dal  Consigl io  di  Stato per  i l  mancato r ispet to  del la  convenzione del  

2002.  

 Tenuto conto che  successivamente al la  gest ione originaria  sono 

subentrate le  Società  Inert i  Ecoter  SGA S.r . l . ,  Vibeco  S .r . l .  e  infine 

Sol ter  S .r . l . ,  che è una società del  Gruppo Vibeco,  che ha ot tenuto da  

Ci t tà  Metropol i tana di  Milano i l  r i lascio del la  Valutazione Impat to 

Ambientale e  del la  successiva Autorizzazione Integrata Ambientale  

per  i l  recupero ambientale del l 'area mediante conferimento  di  r i f iut i  

special i  non pericolosi .   

 Nel  corso del le  varie procedure autor izzat ive e giudiz iarie ,  i  

Comuni  di  Busto Garolfo e Casorezzo,  nonché i l  Parco del  Rocco lo,  

hanno più vol te  espresso  contrar ietà ai  proget t i  presentat i ,  

promovendo anche r icors i  amminis t rat ivi .  

 Considerato che in  data 5  no vembre 2025,  nel  corso del  

Consigl io  Comunale,  veniva comunicato uff icialmente che Ci t tà  

Metropol i tana aveva r i lasciato  i l  nul la  osta al l ’avvio del l 'a t t ivi tà  e  che  

i  conferiment i  dei  r i f iut i  special i  non pericolosi  sarebbero  iniz iat i  i l  

10 novembre 2025 .  Dagl i  at t i  autorizzat iv i  e  dal  Piano di  moni toraggio  

e control lo  r isul tano previs t i  control l i  ambiental i  r iguardant i  falda,  

piezometri ,  percolato ,  qual i tà  del l 'ar ia ,  biogas,  rumore,  acqu e 

superficial i  e  sot ter ranee,  nonché veri f iche su r i f iut i  conferi t i  e  sul la  

movimentazione dei  mezzi .   

 Tut to ciò premesso  e considerato,  i l  Gruppo Centrodestra per  

Busto Garol fo e Olcel la  interroga i l  S indaco e  la  Giunta Comunale per  

conoscere:  

 1)  Se i l  Comune di  Busto Garolfo abbia avanzato r ichieste di  

r isarcimento danni  nei  confront i  dei  sogget t i  responsabi l i  per  i l  

mancato r ispet to  al la  convenzione del  2002 e ,  in  caso negat ivo ,  per  

qual i  motivazioni?   
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 2)  Se i l  Comune abbia acquis i to  pareri  legal i  ci rca la  possibi l i tà  

di  agire ancora oggi  per  i l  r isarcimento dei  danni  d erivat i  dal  mancato 

r ispet to  al la  convenzione del  2002 .  

 3)  Dal  10 novembre 2025 ad oggi  qual i  quant i tat ivi  di  r i f iut i  

r isul tano conferi t i  presso i l  s i to  e qual i  codici  CER siano s tat i  

autorizzat i  ed effet t ivamente deposi tat i .  

 4)  Con quale f requenza vengono effet tuat i  dagl i  Ent i  competent i  

i  control l i  ambiental i ,  la  veri f ica su l la  falda,  i  moni toraggi  dei  

piezometri ,  i  contro l l i  sul  percolato ,  veri f iche sul la  qual i tà  del l 'ar ia  e  

sul  rumore,  cont rol l i  sui  conferiment i  e  sul la  movimentazione dei  

mezzi .   

 5)  Se i  regis t r i  e  i  dat i  dei  moni toraggi  ambiental i  r isu l t ano 

aggiornat i ,  t rasmess i  agl i  E nt i  competent i  e  accessibi l i  al  Comune.  

 6)  Se i l  Comune abbia r ichiesto o ot tenuto copia dei  formulari  

FIR,  Formulario  Ident i f icat ivo de i  Rifiut i ,  relat iva ai  conferiment i  

effet tuat i  dal  10 novembre 2025 ad oggi .  

 7)  Se la  Pol iz ia Locale o al t r i  organi  abbiano ef fet tuato i  

control l i  sui  mezzi  in  ingresso e usci ta  dal  s i to  e con qual i  es i t i .  

 8)  Se s iano s tat i  t rasmessi  al  Comune i  primi da t i  relat ivi  ai  

moni toraggi  dei  piezometri ,  falda,  percolato ,  ar ia ,  rumore  e t r aff ico 

veicolare successivi  al l ’avvio  del l 'a t t ivi tà .  

 9)  Se r isul t ino e i l  Comune s ia  in  possesso di  segnalazioni ,  

prescriz ioni ,  di ff i de,  contestaz ioni  e  superamento di  sogl ie  ambiental i  

dagl i  Ent i  competent i  per  l 'a t t ivi tà  di  discarica del  10 novembre 2025 .  

 10)  Se l 'Amminis t raz ione intende pubbl icare periodicamente gl i  

es i t i  dei  moni toraggi  e  dei  cont rol l i  ambiental i  relat ivi  al la  discarica 

al  f ine di  garant i re massima t raspa renza e  informazione al la 

ci t tadinanza”.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera.  Do la parola al l ’Assessore Rè per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 S ì ,  grazie.  Al lora,  non so se avete avuto modo di  vedere ,  ier i  

abbiamo mandato  una comunicazione su “Seguici”  e pubbl icata sui  

social ,  che proprio lunedì ,  i l  22 giugno,  è  arr ivata la  Sentenza del  

Consigl io  di  Stato,  quindi  al la  prima domanda confermo che anche i l  

Comune di  Busto Garolfo ha presentato la  r ichiesta di  r isarcimento  

danni ,  semplicemente a  differenza di  tut t i  gl i  al t r i  i ter  legal i  s i  è  

proceduto con due a t t i  separat i  t ra  Bust o Garolfo e Casorezzo.  

 Di  fat to ,  la  Sentenza del  Consigl io  di  Stato ha confermato la 

decis ione del  TAR di  lugl io 2024,  dove obbl igava Sol ter  a  r iconoscere  

100.000 euro  a favore del  Comune di  Busto Garolfo per  i  mancat i  e  

tardivi  r ipris t ini  ambiental i ,  così  come previs to nel la  convenzione del  

2002.  Quindi ,  di  questo ne prendiamo a t to  e ve ne rendiamo edot t i .   

 Per  quanto r iguarda  invece  più gl i  aspet t i  tecnici  di  cui  chi edete 

conto,  posso comunicarvi  che la  Sol ter  ha  -  come diceva giustamente  

lei  Consigl iera  -  un 'Autorizzazione Integrata Ambientale,  questo t ipo 

di  autorizzazione prevede dei  control l i  fat t i  di ret tamente d al la  società 

e  comunicat i  agl i  Ent i  competent i ,  con una relaz ione annuale che è  

s tata prontamente inviata anche al  Comune di  Bus to Garolfo a iniz io 

2026,  ovviamente s i  fa  r i fer imento ai  da t i  del l 'anno 2025,  perché  sono 

relaz ioni  appunto annual i .   

 Noi  l 'abbiamo agl i  at t i  e  possiamo condividerla t ranqui l lame nte 

anche con i  Consigl ier i  di  Minoranza,  dove l ì  vedrete  tut t i  i  control l i  

che sono s tat i  e ffet tuat i  e  posso darvi  qualche numero  insomma:  a f ine 
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2025 sono entrate in  Sol ter  11.346 tonnel late di  r i f iut i  codif icat i  con  

codice CER 191212,  191209 e 190305.  A ll ' interno di  questa relaz ione 

c 'è  anche l 'e lenco dei  formulari ,  quindi  vedete i  produt tori  di  quest i  

r i f iut i ,  con che codice sono arr ivat i  e  anche le  quant i tà  che  hanno 

consegnato.   

 ARPA Lombardia,  che è l 'Ente di  control lo  impegnato da Ci t tà 

Metropol i tana,  che è l 'Ente che ha r i lasciato l 'autorizzazione,  ogni  t re  

anni  fa  dei  control l i  sul le  società,  ogni  t re  anni  perché gl i  impiant i  

con l 'Autorizzazione Integrata Ambientale ,  soprat tut to  in  Lombardia 

sono tant i ,  quindi  è s tato previs to un monit oraggio su base t r iennale  

per  poterl i  vis i tare tut t i .  Ovviamente può fare dei  control l i  su 

segnalazioni  o  a r ichiesta ovviamente d i  Ci t tà  Metropol i tana.  

 At tualmente non vi  sono segnalazioni ,  prescriz ioni  o  di ff ide di  

cui  noi  s iamo a conoscenza ,  e  s t iamo cercando di  ot tenere dal la  

società un più ampio monitoraggio dei  dat i ,  che s ia  magari  anche 

faci lmente accessib i le  da parte del la  c i t tadinanza,  vorremmo magari  

fare un l ink sul  s i to del  Comune,  dove periodicamente possono venire 

pubbl icat i  i  dat i  che comunq ue la  società ha a disposizione,  però messi  

in  una forma che la  ci t tadinanza s ia in  grado di  recepire.   

 L'ul t ima cosa che v i  dico,  anche se non è ovviamente r ichiesta 

nel l ' in ter rogazione,  è  che i l  16 giugno è s tato comunicato da Sol ter  e  

dal la  sua società  che gest isce l ' impianto di  real izzazione,  che  sono 

part i t i  i  lavori  per  le  opere propedeut iche al la  real izzazione del  lot to  

2.  Vi  r icordo che at tualmente la  discarica è  autorizzata per  fare 5  lot t i ,  

quindi  i l  pr imo diamo per  scontato che s ia sul  f ini re e  quindi  hanno 

fat to  r ichiesta per  part i re  con i l  secondo.  Ovviamente l ' i ter  sarà più - 

t ra  virgolet te  -  veloce,  perché tut t i  quegl i  adempiment i  che dovevano 

fare  con  i l  pr imo lot to ,  che r iguardavano anche gl i  uff ic i ,  la  pesa e  

tut t i  gl i  aspet t i  tecnici  gene ral i ,  sul lo  lot to  2 sono già s ta t i  fat t i .  Vi  

terremo ovviamente aggiornat i  anche su questo.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore.  Do la parola  a l  Consigl iere  Lunardi  per  la  

repl ica.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 S ì ,  diciamo che  sono soddisfat ta  in  parte e  le  spiego perché.  

Diciamo che ho  apprezzato i l  fat to  che anche Busto Garolfo  avrà i l  suo  

r isarcimento di  100 .000 euro,  anche perché questa  vicenda è molto  

lunga e comunque del le  somme important i  sono s tate spese per  cercare  

di  di fenderci ,  per  i l  mancato r ipris t ino  ambientale e  quindi  mancato 

r ispet to  al la  convenzione del  2002.  Quindi  mi  sarebbe sembrat a  

un 'ingiust iz ia non r iuscire ad ot tenere anche i l  Comune di  Bus to 

Garolfo almeno i  100.000 euro di  r isarcimento.   

 Per  quanto r i guarda i l  fat to…  

 ( Intervento fuori  microfono)  

 Okay,  un 'al t ra  cosa  che volevo far  presente era che ,  va  bene 

pubbl icare nei  social  la  comunicazione,  però r i tengo che  i l  s i to  del  

Comune s ia  quel lo is t i tuz ionale e  che quindi  dovesse essere inseri to  

nel l ' immediatezza anche nel  s i to  del  Comune.   

 E,  un 'al t ra  cosa che volevo … per quanto r iguarda i  cont rol l i ,  

prendo at to  che Sol ter  è  tenuto a fare  lei  di ret tamente le  veri f iche,  

purt roppo ARPA è previs to che  lo  faccia solo ogni  t re  anni ,  diciamo 

che sarebbe auspicabi le,  vis to che  ci  sono dei  precedent i  per  mancato  

r ispet to ,  che magari  vengano fat t i  dei  control l i  puntual i .  Anche perché 

poi  diciamo che a me r isul ta  che  ci  s iano s tate del le  segnalazioni  di  

odori  poco prima che presenta ssi  la…  s t iamo  parlando di  maggio,  i l  

Comitato Antidiscarica aveva segnalato  problemi di  odori  provenient i  
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dal  s i to  proprio nel  lot to  1 dove s tavano r iempiendo.  Quindi ,  diciamo 

che del le  segnalazioni  ci  sono e non so se questo s ia  suff iciente per  

chiedere  ad ARPA un intervento,  credo di  s ì .   

 Un'al t ra  cosa invece  che avevo chiesto e  per  cui  non ho ot tenuto 

r isposta,  era invece i  control l i  fat t i  dal la  Pol iz ia Locale in  entrata e  in  

usci ta  dei  mezzi .  È vero  che  ci  sono i  formulari  che  vengono poi  

forni t i ,  però diciamo che magari  sarebbe anche opportuno un ul ter iore 

control lo  anche da parte del la  Pol iz ia  Locale.   

 Quindi  diciamo che  auspico che quanto r ichiesto,  vis t a  l 'apertura 

del l 'Amminis t raz ione ,  è  cioè che  vengano pubbl icat i  i  dat i ,  anche 

perché questa  è  una s i tuazione importante e  diciamo che 

l ’autorizzazione che ha Sol ter  scade nel  2032,  maggiore è la  pressione 

e la  presenza del  Comune e  maggiori  saranno le possibi l i tà  che  non 

venga ul ter iormente  prorogata un’al t ra autorizzazione a Solter .  

 Quindi ,  diciamo che penso  che  s ia  importante una maggiore  

partecipazione dei  c i t tadini ,  anche grazie al la  pubbl icazione dei  dat i .  

Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 6 –  INTERROGAZIONE SU STOCCAGGIO 

MATERIALI/RIFIUTI IN UN MAGAZZINO DI  VIA VENEGONI,  

PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE CENTRODESTRA 

PER BUSTO GAROLFO E OLCELLA IN DATA 22.05.2026,  PROT.  

N.  11374.  

 

PRESIDENTE 

 

 Proseguiamo col  punto n.  6:  “ Interrogazione su s toccaggio  

material i / r i f iut i  in  un magazzino di  via Venegoni ,  presentata dal  

Gruppo Consi l iare Centrodestra per  Busto Garolfo e Olcel la ” .  

 Do la parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 Do let tura del la  interrogazione.  “I  Consigl ier i…”,  al lora,  

premesso che era un’interrogazione urgente,  pres entata i l  20 maggio,  

in  cui  veniva… “I Consigl ier i  Marco Binaghi ,  Ilar ia  Cova e Sabrina  

Lunardi  del  Gruppo Centrodestra per  Busto Garol fo  e Olcel la ,  

premesso che sono pervenute  diverse  segnalazioni  da parte  di  ci t tadini  

res ident i  e  frequentatori  del la  via Venegoni  a  Busto  Garolfo,  

preoccupat i  per  un insol i to  ed intenso t ransi to  di  mezzi  pesant i .  

 Secondo quanto r i fer i to  nei  sol i  giorni  d i  martedì  19 e mercoledì 

20 maggio sarebbero t ransi tat i  ol t re  trenta camion diret t i  verso un 

magazzino si tuato in  fondo al la  via Venegoni .  Le segnalazioni  

r i fer iscono che  tal i  mezzi  avrebbero t rasportato material i  o  r i f iut i  non 

chiaramente ident i f icat i ,  successivamente deposi tat i  e  s toccat i  

al l ’ interno del la  predet ta  area magazzino.  
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 Considerando che i l  quant i tat ivo di  materi ale movimentato e  

s toccato r isul terebbe part icolarmente  r i levante ,  e  tale da  generare 

forte preoccupazione t ra i  ci t tadini ,  non è nota la  natura dei  mate rial i  

o  i  r i f iut i  t rasportat i  né se  s i  t rat t i  di  material i  ordinari ,  r i f iut i  

special i ,  material i  inf iam mabil i  o  comunque sogget t i  a  specif ica 

autorizzazione.  

 Il  deposi to  di  un considerevole quant i tat ivo di  material i  

al l ' in terno di  un magazzino desta  part icolare al larme sot to  i l  profi lo 

del la  s icurezza pubbl ica,  del la  prevenzione incendi ,  del la  tutela  

ambientale e  del la  salute dei  res ident i ,  e  dovrebbe essere ogget to di  

specif ica autorizzazione.   

 Ri levato che l 'e levato numero di  camion t ransi tat i  in  un periodo 

così  r is t ret to  appare anomalo e meri tevole di  immediata veri f ica,  l a  

mancanza di  informazioni  chiare sul la  natura dei  material i  deposi tat i  e  

sul la  regolari tà  del l 'a t t ivi tà  svol ta s ta  creando comprensibi l e  al larme 

nel la  ci t tadinanza.  Appare pertanto  necessar io che l 'Amminis t raz ione 

Comunale s i  at t ivi  con urgenza per  accertare la  s i tuazione,  veri f icare  

le  eventual i  autorizzazioni  e  rass icurare i  ci t tadini .   

 Tut to ciò premesso  e considerato ,  i l  Gruppo Centrodestra per  

Busto Garol fo e Olcel la  interroga i l  Sindaco e la  Giunta Comunale per  

conoscere:  

 1)  Se i l  Comune s ia a  conoscenza del  consis tente t ransi to  di  

camion in via Venegoni  nei  giorni  indicat i .  

 2)  Se s iano s tate effet tuate veri f iche sui  mezzi  pesant i  e  sul la  

natura dei  material i / r i f iut i  t rasportat i .  

 3)  Se i l  magazzino  e l 'area  s i tuat i  in  fondo a via Venegoni  

r isul ta  autorizzata  al  deposi to ,  al lo  s toccaggio,  al  t rat tamento,  al  

recupero o al la  movimen tazione di  material i / r i f iut i .  

 4)  Qual i  autorizzazioni  r isul tano eventualmente r i lasciate ,  da 

qual i  Ent i  e  per  qual i  t ipologie di  material i .  



32 

 

 5)  Se l 'a t t ivi tà  svol ta s ia  compat ibile  con la  dest inazione 

urbanis t ica del l 'area e  con le  normat ive ambiental i ,  san i tar ie  e  di  

s icurezza vigent i .  

 6)  Se s iano s tat i  effet tuat i  control l i  da parte del la  Pol iz ia 

Locale,  ARPA, ATS,  Ci t tà  Metropol i tana,  Vigi l i  del  Fuoco o al t r i  Ent i  

competent i .  

 7)  Se s iano s tate veri f icate le  condiz ioni di  sicurezza e 

ant incendio del  magazzino ,  considerando i l  possibi le  accumulo di  

material i  in  quant i tà  r i levante.  

 8)  Se i l  Comune intenda at t ivare  con urgenza gl i  Ent i  prepost i  

per  ef fet tuare un sopral luogo e accertare la  regolari tà  del la  s i tuazione . 

 9)  Se s i  r iscontrassero del le  i rregolar i tà ,  qual i  provvediment i  

verranno adot tat i  dal l 'Amminis t raz ione a tutela  del la  salute pubbl ica ,  

del l 'ambiente,  del la  s icurezza dei  res ident i  e  del la  viabi l i tà  del la  zona .  

 10)  Se l 'Amminis t raz ione intende informare tempest ivamente i  

ci t tadini  ci rca l 'es i to  del le  veri f iche ef fet tuate ” .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera .  Do la parola al l 'Assessore  Rè per  la  r isposta.  

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 Al lora,  per  non perdere neanche un punto come ho fat to  prima,  

vado punto per  punto .  Quindi ,  al lora,  francamente non sono arr ivate  

segnalazioni  in  Comune in tal  senso,  a  parte la  vostra interrogazione .  

E,  punto 2,  non ci  r isul ta  part icolarmente anomalo i l  t ransi to  di  mezzi 

pesant i ,  essendo sul la  via comunque present i  del le  at t ivi tà  produt t ive .  

 Il  magazzino è autorizzato ed è autorizzato da Ci t tà  

Metropol i tana che ,  come nel  caso di  Sol ter ,  res ta  l 'o rgano predisposto 
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al  r i lascio de l le  autorizzazioni .  In  ques to caso Ci t tà  Metropol i tana ha  

r i lasciato un ’AUA, quindi  un 'Autorizzazione  Unica Ambientale,  la  n .  

7334 del  2024,  che è un r innovo di  una precedente autorizzazione del  

2014 e ,  successivamente ,  nel  2025 ha vol turato la  s tessa con  la  7591 a  

favore del  nuovo sogget to subent rato nel la  gest ione del l ' impianto.  

 Ci t tà  Metropol i tana,  se l 'a t t ivi tà  è  compat ibi le  con la  

dest inazione urbanis t ica,  ha evidentemente predisposto i l  r i lascio 

del l 'autorizzazione e quindi  ha  r i tenuto idonea l 'area e ,  s ì ,  confermo 

che sono s tat i  fat t i  nel  corso degl i  anni  num erosi  control l i  da parte 

degl i  Ent i  competent i ,  s ia  appunto  nel  corso degl i  anni  in  quanto la  

prima autorizzazione è del  2014 e in  questo caso  essendo un’AUA i  

control l i  sono annual i ,  s ia  recentemente in  occasione appunto del  

cambio di  proprietà s tessa ,  e  sono s tat i  messi  in at to  ovviamente tut t i  

gl i  adempiment i  necessari .  

 Sono in corso i  sopral luoghi ,  come vi  dicevo ,  da parte degl i  Ent i  

prepost i  ovviamente  con i l  coinvolgimento anche del  Comune di  Bu sto 

Garolfo e,  nel  caso  di  i rregolari tà ,  ovviamente verranno appl icate le  

sanzioni  previs te per  legge ,  e  nel  caso in  cui  fosse  r i tenuto di  

interesse pubbl ico  verrà data comunicazione ovviamente al la  

ci t tadinanza.  Penso di  aver  r isposto a tu t to .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie  Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

 S ì ,  al lora ,  diciamo che a me r isul ta  che  in  quei… al lora,  penso 

che t renta camion in due giornate non s ia una  s i tuazione normale  

anche se quel la  è  un 'area dove ci  sono anche del le  at t ivi tà  ar t igiane,  
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ma se noi  abbiamo ricevuto del le  segnalazioni  a  me r isul ta  che  

abbiamo chiamato la  Pol iz ia  Locale ,  per  cui  che mi  s i  r isponda che  

non s iete a  conoscenza mi  sembra s t r ano.   

 Dopodiché ,  l 'a l t ra  quest ione è al  di  là  del le  autorizzazioni ,  se 

viene fat ta  una segnalazione io  mi aspet to  che la  Pol iz ia Locale … 

(1.07.53 inc.)  anche se non autorizzato,  faccia del le  veri f iche per  

accertare la  s i tuazione perché potenzialmente può  essere  pericolosa .  

Che poi  venga fat ta  la  veri f ica una vol ta al l 'anno,  va beh,  queste sono 

del le  veri f iche di  rout ine,  ma se viene segnalata d ai  ci t tadin i  una 

s i tuazione anomala penso che  s ia dovere  da parte  

del l 'Amminis t raz ione fare del le  veri f iche.   

 A me r isul ta  che  la  Pol iz ia Locale s ia  intervenuta e abbia 

r i fer i to  ai  res ident i  che era  tut to  normale .  Però vi  chiedo  d i  andare a 

veri f icare in  quei  giorni  i  rapport i ,  penso che ve ngano fat t i  dei  

rapport i  del la  Pol izia Locale per  accer tare cosa è s tato r i scontrato,  

perché io  vogl io capire anche qual i  sono le  autorizzazioni  di  questa 

società,  cioè  qual i  sono i  material i  che  possono s toccare e  se è s tat o  

veri f icato che cosa  hanno s toccato,  perché  è una s i tuazione che  va  

veri f icata per  la  salute e s icurezza d i  tut t i ,  grazie.   

 Per  cui ,  diciamo che mi  aspet to  anche che ci  s iano date del le  

informazioni  in  meri to  al  sopral luogo che s tate facendo per  veri f icare  

la  s i tuazione.  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 7 –  INTERROGAZIONE SUL BLACK-OUT DELLA 

RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NELLE VIE DI BUSTO 

GAROLFO E OLCELLA –  RICHIESTA DI CHIARIMENTI SULLE 

CAUSE E SUI TEMPI DI RIPRISTINO, PRESENTATA DAL 

GRUPPO CONSILIARE CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO 

E OLCELLA IN DATA 26.05.2026,  PROT. N.  11580.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Punto 7 al l 'Ordine  del  Giorno:  “ Interrogazione sul  black -out  

del la  rete di  i l luminazione pubbl ica nel le  vie di  Busto  Garolfo  e  

Olcel la  -  Richiesta di  chiariment i  sul le  cause e sui  tempi  di  r ipris t ino, 

presentata dal  Gruppo Consi l iare Centrodestra per  Busto Garolfo e  

Olcel la”.  

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Grazie.  Black -out  del la  rete  di  i l luminazione pubb l ica.  “I  

sot toscri t t i  Consigl ier i  Comunal i  Marco  Binaghi ,  Ilar ia  Cova e Sabrina  

Lunardi  del  Gruppo Consi l iare Centrodestra per  Busto  Garolfo e  

Olcel la ,  p remesso che nel la  serata del  25 maggio 2026 s i  è  veri f icato 

un black-out  parz ia le del l ' i l luminazione pu bbl ica  in  diverse vie del  

terr i torio di  Busto Garolfo e del la  f raz ione di  Olcel la ,  con evident i  

r ipercussioni  sul la  s icurezza del la  viabi l i tà  s t radale e  pedonale.  Ad 

oggi  non r isul ta  essere s tata forni ta  a lcuna comunicazione uff iciale  
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circa le  cause del  guasto e i  tempi previs t i  per  i l  r ipris t ino del  

serviz io.   

 Interrogano  i l  S indaco e la  Giunta Municipale per  conoscere :   

 -  Qual i  s iano le  cause accertate o  presunte del  black -out  

del l ' i l luminazione pubbl ica veri f icatosi  nel la  serata de l  25 maggio 

2026.  

 -  Qual i  s iano i  tempi  previs t i  per  i l  completo r ipris t ino 

del l ' i l luminazione nel le  aree  interessate  e se  s iano previs te  misure di  

manutenzione programmata del la  rete al  f ine di  scongiurare  i l  r ipeters i  

di  analoghe interruz ioni ” .  

 Al lora,  brevemente,  anche qui  come hanno det to  i  miei  col leghi  

precedentemente,  questa evidentemente è un 'interrogazione che è s tata  

protocol lata i l  26 maggio 2026.   

 Oggi  capi te  che questo pericolo  -  t ra  virgolet te  -  è  superato,  

anche se nel  frat tempo,  non da ul t imo qualche giorno o rsono,  in  centro  

di  Busto Garolfo s i  è  veri f icata l 'ennes ima interruzione al la  corrente  

elet t r ica con evident i  problemi e danni ,  diciamolo pure economici ,  a 

diverse at t ivi tà  che s i  sono t rovate ,  così ,  dal  nul la ,  senza poter  

usufruire dei  serv iz i  essenzial i  che la  corrente elet t r ica dà la  

possibi l i tà  di  svolgere e quindi ,  di  fat to ,  di  chiudere l 'a t t ivi tà .  

Corrente che è venuta a mancare anche per  diverse ore  ed è s tata 

r ipris t inata solo durante le  ore not turne.   

 Quindi ,  facendo r i fer imento al la  nos tra interrogazione,  pur  

capendo che i l  s is tema elet t r ico al lo  s tato at tuale del la  moderni tà  ha  

del le  diff icol tà  per  supportare anche tut te  le  utenze col legate,  

vorremmo capire ,  proprio a fronte del l ’ interrogazione ,  se è  s tato 

interessato i l  ges tore e  come si  intende intervenire fat t ivamente per  

quantomeno cercare  di  l imitare  e se  possibi le  impedire che s i  possano 

veri f icare ancora ,  soprat tut to  adesso in  questo periodo così  caldo ,  

degl i  event i  che  di  fat to  determinano gravi  problemi non solo al l e  
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at t ivi tà  ma in generale anche al la  s icurezza,  a  f ronte del  fat to  che  i  

lampioni ,  diciamolo pure nei  termini  gergal i ,  quando s i  spengono è  

buio e tant i  furt i  -  t ra  virgolet te  -  vengono agevolat i  anche per  questo.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere .  Do la parola al  S indaco per  la  r isposta.  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

 Grazie Presidente e  buonasera a tut t i .  Al lora,  s tando nel  meri to  

del l ' in ter rogazione ,  però nel l ' in terrogazione s i  parla di  black -out  del la  

rete di  i l luminazione pubbl ica e ,  se  non sbagl io a  interpretare ,  

l ' i l luminazione pubbl ica è  intesa tut to  ciò che  è  l ' i l luminazione del le  

s t rade,  parchi ,  giardini  e  quant 'al t ro .  Quindi  io ,  se mi  consente ,  

r ispondo innanzi tut to  a quel lo ,  perché l ' in terrogazione r iguarda quel la  

specif ica r ichiesta .   

 Quindi ,  come avrà però già  desunto lei ,  lo  spegnimento 

del l ' i l luminazione pubbl ica del  25  maggio era  dovuto non a un guasto  

del l ' i l luminazione pubbl ica ,  ma a  una mancanza di  energia elet t r ica,  

un ' in ter ruzione di  energia elet t r ica.  Q uindi  a  un guasto del la  rete di  

media tensione del l 'energia elet t r ica che  non ha nul la a  che vedere con 

la  rete di  i l luminazione pubbl ica ,  perché è solo quel la  che al imenta  

l ' i l luminazione pubbl ica.   

 Quindi ,  diciamo,  per  r imanere  nel  tes to del l ' in ter rogazione le  

domande sono:  “qual i  s iano s tate le  cause accertate o  presunte ” ,  

mancanza di  energia elet t r ica ;  “qual i  s iano i  tempi  previs t i  per  i l  

completo r ipris t ino…”, va beh,  quando r ientra la  corrente la  lampadina  

s i  r iaccende;  e  “se  sono previs te manutenzioni  programm ate”,  no,  
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perché la  rete di  i l luminazione pubbl ica non ha  nessun t ipo di  

problema,  di  guasto r i fer i to  a quel la  data.  

 Poi ,  al t ra  cosa è  ef fet t ivamente quel lo che r i guarda  la  forn i tura 

del l 'energia  elet t r ica ,  che  è -  come lei  ben sa -  fat to  da Dueret i ,  che è  

i l  gestore del la  rete ,  come sapete la  dis t r ibuzione locale del l 'energia  

elet t r ica è data in  concessione d al lo  Stato at t raverso i l  MASE  e poi  è  

control lata  da ARERA.  

 Det to questo ,  ci  sono s tat i  a  Busto Garolfo e,  come sappiamo 

tut t i ,  perché gl i  organi  di  s tampa e di  televis ione hanno dato  

r ipetutamente not iz ia dei  black -out  di  energia elet t r ica,  quindi  non 

l ' i l luminazione pubbl ica ,  che s i  sono  tenut i  in  varie ci t tà  e  in  vari  

paesi ,  è  una s i tuazione cri t ica.  

 Noi ,  proprio dopo i l  bl ack-out  ul t imo, che è del l 'a l t ro  ier i  mi 

sembra,  abbiamo predisposto una let tera di  protesta e  di  so l l eci to  al la  

r isoluzione dei  problemi indir izzata al  gestore che è Dueret i .  

Chiaramente faremo pressione,  io  s ia  la  sera del le  25  s ia l 'a l t ra  sera  

ero in  contat to  diret to ,  ho i  numeri  dei  tecnici  che mano a mano 

r intraccio,  anche perché poi  dopo quest i  sono di  r iposo e  quindi  non 

sempre t rovo lo s tesso tecnico,  ho anche documentat i  i  messaggi  dove 

sol leci to  e chiedo una rapida r isoluzione del  problema,  che però mi  

par  di  capire,  v is ta  la  frequenza e  la  di ffusione che ha ,  ha  origini  ben  

complesse da r isolvere.  Ecco,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Sindaco.  Do la parola al  Consigl iere  Binaghi  per  la  

repl ica.  
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CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Sì ,  sono parz ialmente soddisfat to .  Prendo at to  che bene ha  fat to  

i l  Comune a sol leci tare nel la  let tera  di  protesta così  defini ta  i l  

gestore.  Anche se ,  r ipeto,  vis to che è un problema di  natura 

s is temat ica e che s i  acuirà sempre più nel  tempo,  io  non sono un 

tecnico,  auspico però vivamente  che quan tomeno s i  possa  non dico  

t rovare una soluzione immediata e defini t iva,  ma quantomeno cercare  

un s is tema,  un r imedio ,  proprio per  evi tare che durante tut ta  l 'es tate 

come è  già avvenuto anche in  passato ,  cicl icamente divers i  sogget t i ,  

a t t ivi tà  commercial i ,  ma anche resident i  ordinari  s i  t rovino ,  così ,  

d’emblée  senza corrente elet t r ica.  Tut to qui ,  grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 8 –  INTERROGAZIONE PER RICHIESTA 

INTERVENTO DI POTATURA SU ALBERATURA SPORGENTE 

NELLA CARREGGIATA IN VIA OLCELLA, PRESENTATA DAL 

GRUPPO CONSILIARE CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO 

E OLCELLA IN DATA 28.05.2026,  PROT. N.  11876.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Proseguiamo col  punto n .  8  al l 'Ordine del  Giorno:  

“ Interrogazione per  r ichiesta intervento di  potatura su alberatura  

sporgente nel la  carreggiata in  via Olcel la ,  presentata dal  Gruppo 

Consi l iare Centrodestra per  Busto Garol fo e Olcel la ”.  

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 Grazie.  “ I sot toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  Marco Binaghi ,  

Ilar ia  Cova e Sabrina Lunardi ,  premesso  che lungo la s t rada  comunale 

denominata via Olcel la ,  in  corr ispondenza del la  prima rotatoria nel  

t rat to  proveniente  da Bu sto Garolfo,  è  presente un  esemplare a rborio  

le  cui  chiome s i  es tendono ol t re i l  l imite del la  sede s t radale.  Tale  

sporgenza interessa parz ialmente la  car reggiata,  r iducendo la vis ibi l i tà 

e  potendo rappresentare un elemento di  r ischio per  la  ci rco lazione,  in  

part icolare per  i  mezzi  di  maggio ri  dimensioni .   

 La  s i tuazione c i  è  s tata segnalata da più ci t tadini  e  utent i  

abi tual i  di  quel  t rat to  viario.   Un intervento di  ordina ria  manutenzione 
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del  verde pubbl ico  consent i rebbe di  r ipr is t inare adeguate  condiz ioni  di  

s icurezza nel  pieno r ispet to  del  pat r imonio arborio esis tente .   

 Tut to ciò premesso,  interrogano la Signoria Vostra per  sapere:  

 -  Se l 'Amminis t raz ione C omunale sia  a  conoscenza del la  

s i tuazione sopra  descri t ta .  

 -  Se s iano s tat i  effet tuat i  sopral luoghi  tecnici  o  r icevute 

segnalazioni  formal i  in  meri to .  

 -  Se s ia  previs to un intervento di  portatura e,  in  caso  

affermat ivo,  in  qual i  tempi  si  intenda procedere ,  al  f ine di  garant i re la  

s icurezza degl i  uten t i  del la  s t rada ” .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere .  Do la parola al l 'Assessore Rè per  la  r isposta.   

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 S ì ,  grazie.  Al lora,  volevo solo r icordarv i  che i l  Comune di  Busto  

Garolfo ha at t ivo un contrat to  per  la  cura del  verde ordinario con  un 

contrat to  d 'appal to,  fondamentalmente per  gl i  sfalci  del l 'e rba ,  e  due  

vol te al l 'anno viene programmato un intervento di  s t raordinario del  

verde,  che di  sol i to  s i  effet tua t ra  novembre e  febbraio,  così  come 

previs to dal  piano quinquennale che è  s tato sot toscri t to  dal  Comune di  

Busto  Garolfo predisposto da un agronomo.  Ovviamente poi  ci  sono 

degl i  intervent i  che  s i  rendono necessari  e  cerchiamo di  vol ta  in  vol ta ,  

anche con le  r isorse  a disposiz ione,  di  effet tuare tal i  intervent i .   

 Nel  caso specif ico ,  s ì ,  ne eravamo conoscenza,  abbiamo 

effet tuato un sopral luogo ed  è s tato effet tuato l ' in tervento sul la  pianta 

in  quest ione ,  e  ovviamente diciamo che l 'area è grande del  Comune di  

Busto  Garolfo e  quindi  queste segnalazioni ,  magari  anche fa t te ,  r ipeto,  
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in  forma diversa,  sono magari  più veloci ,  però in  questo caso s iamo 

intervenut i  prontamente.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Assessore .  Do la parola al  Consigl iere per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

 S ì ,  r ingrazio l 'Assessore per  la  r isposta ,  s iamo… r ipeto,  bene ha  

fat to  i l  Comune f inalmente a fare questo intervento,  eravamo a 

conoscenza,  come aveva già spiegato l 'Assessore in  precedent i  

occasioni ,  di  quest i  intervent i  programmati  -  t ra  virgolet te  -  per  i  

qual i  è  s tato fat to  un contrat to  di  appal to,  capiamo anche l 'ampiezza 

del la  specie arborea  di  Busto  Garolfo,  però su determinate  s t rade così  

important i  anche per  un problema di  s icurezza pubbl ica ci  s i  aspet tava  

magari  una maggiore vis ibi l i tà  senza necessariamente che i  ci t tadini  ci  

segnalassero questo t ipo di  problema.  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 9  –  INTERROGAZIONE IN MERITO ALLA POSA DI 

PANNELLI FOTOVOLTAICI SUGLI ALLOGGI ERP DI VIA 

ALFREDO DI DIO, PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 

INSIEME PER BUSTO IN DATA 03.06.2026,  PROT. N.  12030.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Procediamo col  punto n .  9:  “ Interrogaz ione in  meri to  al la  posa 

di  pannel l i  fotovol taici  sugl i  al loggi  E RP di  via Alfredo Di  Dio, 

presentata dal  Gruppo Consi l iare Insieme per  Busto ”.  

 Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie.  “ I sot toscr i t t i  Patr iz ia  D’E l ia  e  Francesco  Binaghi ,  

Consigl ier i  Comunal i  di  Busto  Garolfo,  premesso che i l  Comune di  

Busto  Garol fo è t i tolare di  divers i  complessi  res idenzial i  di  edi l iz ia 

popolare,  t ra  i  qual i  uno in  via Alfredo Di  Dio che è col locato nei  

pressi  del la  sede del la  RSA San Remigio,  di  propriet à dei  Comuni  di  

Busto Garolfo e Canegrate ,  e  gest i ta  dal la  Fondazione Il  Cerchio.  

 Gl i  al loggi  di  via Alfredo Di  Dio sono carat ter izzat i  da alcuni  

s torici  problemi di  manutenzione ,  relat ivamente ai  qual i  i  res ident i  

lamentano da molto tempo scarsa at tenzione da parte del  Comune.  

 La Fondazione Il  Cerchio ha recentemente intrapreso a lcuni  

important i  lavori  d i  eff icientamento energet ico,  anche grazie al la  

modifica del le  convenzioni  con i  Comuni ,  che prevede sostanzialmente 
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di  poter  scontare una parte dei  canoni  di  locazione in  cambio del le  

esecuzioni  di  lavori  di  manutenzione s t raordinaria sul l ’ immobile.  

 Recentemente sono s tat i  real izzat i  sul la  superficie del  tet to  degl i  

al loggi  ERP alcuni  impiant i  fotovol taici  che però,  a  quanto r i fer i to  

agl i  scr ivent i  dal l 'Ufficio Tecnico,  non afferiscono agl i  al loggi  s tess i ,  

ma appunto al la  RSA.  

 La Fondazione Il  Cerchio è un Ente autonomo,  pur essendo 

control lata dai  Comuni  di  Busto Garolfo e di  Canegrate.  

 Tut to ciò premesso,  chiedono al l ' Amminis t raz ione Comunale:  

 -  Se s ia  previs ta una compartecipazione del la  fruiz ione di  det to  

impianto fotovol taico anche per  gl i  a l loggi  ERP e i  suoi  res ident i  

nel l 'u t i l izzo del l 'energia elet t r ica pr odot ta .  

 -  Se in  caso negat ivo s ia previs ta  eventualmente la  cost i tuzione 

di  una Comunità Energet ica  in  modo da  coinvolgere anche i  res ident i  

degl i  al loggi  ERP ,  in  modo da real izzare nei  fat t i  i l  punto di  cui  sopra .  

  -  Se le  eventual i  ut i l i tà  economiche p rodot te dagl i  impiant i  

fotovol taici ,  quindi  immissione in rete e  vendi ta del l 'energia prodot ta 

al  gestore,  verranno at t r ibui te  al la  F ondazione Il  Cerchio oppure al  

Comune di  Busto  Garolfo proprietar io  del l ' immobile .  

 -  Se,  in  ogni  caso ,  per  l ' ins tal laz ione dei  pannel l i  fotovol taici  su 

superficie  di  proprietà comunale è previs to da parte del la  Fondazione 

i l  pagamento di  un  canone periodico  o eventualmente  di  un importo 

una tantum a l  Comune di  Busto  Garolfo.   

 Chiedono che la  presente inte rrogazione s ia discussa nel  corso 

del  prossimo Consigl io  Comunale ” .  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera.  Do la parola al  Sindaco per  la  r isposta.  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

 Grazie Presidente .  Al lora,  innanzi tut to ,  come è r iportato  

dal l ' in ter rogazione corret tamente ,  corret tamente  la  Consigl iera s i  è  

r ivol ta  al l 'Ufficio Tecnico per  avere informazioni  r iguardo a quanto 

s tava avvenendo negl i  al loggi  di  via Alfredo Di  Dio .  Probabi lmente c 'è  

s tata qualche  incomprensione oppure qualche diciamo non 

comprensione corret ta  di  quel lo che s tava succedendo.   

 Provo a raccontarla ,  per  quanto posso ,  in  modo che tut t i  

sappiano da che cosa deriva quel l ' intervento e a  cosa è dovuto.   

 Al lora,  i l  posiz ionamento del l ' impianto fotovol taico sul  tet to  

degl i  immobil i  ERP di  via Di  Dio  non è r iconducibi le  a  in tervent i  di  

eff icientamento energet ico del l a  RSA, proprio l 'RSA e la  Fondazione 

non c’ent rano nul la  con quel l ' intervento .  Non è  s tato fat to  da loro,  

voluto da loro,  esegui to da loro,  pagato  da loro .  E  quindi  né la  RSA e 

quindi  la  Fondazione non avranno nessun beneficio da l l ’ instal laz ione 

di  quei  pannel l i  fotovol taici .  

 L' intervento ,  che è  f inanziato con fondi  del  PNRR , è s tato 

real izzato dal l 'Azienda Sole ,  nel l 'ambito di  un proget to nel  quale  

l 'Azienda Sociale del  Legnanese ha in  gest ione gl i  spazi  ut i l izzat i  da 

persone con r idot ta  o  impedi ta capaci tà  motoria o  sensoriale .  Quindi ,  

l 'ef f icientamento energet ico e i  benefici  del la  produzione del  

fotovol taico andranno agl i  spazi  -  Isodomus,  per  intenderc i  -  che sono 

col locat i  proprio nel lo  s tabi le  nel  quale sono poi  posizionat i  i  pannel l i  

del  fotovol taico.  Quindi ,  l 'u t i l i tà  economica e l ’e f f icientamento  

energet ico  sarà a beneficio proprio del  proget to che è  f inanziato,  come 

ho det to  prima dal  PNRR. Per di  più,  la  produzione elet t r ica  

del l ’energia è tota lmente ut i l izzata dal la  Isodomus perché hanno 

messo anche del le  bat ter ie  di  accumulo.   
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 In  ul t imo,  essendo un intervento f inanziato col  PNRR non è  

possibi le  dare degl i  ut i l izz i  divers i  come ipot izzato nel l 'eventual i tà  

nel la  interrogazione.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Sindaco .  Do la parola al la  Consigl iera D’Elia per  la  

repl ica.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZI A 

 

 Al lora ,  r ingrazio i l  Sindaco,  chiariss ima quale  s ia  la  s i tuaz ione , 

però le  garant isco che se mi  fosse s tato det to  a suo tempo quando h o 

interpel lato l 'Ufficio non avremmo presentato l ' in ter rogazione ,  e  a  me 

la r isposta che è  s tata data  è s tata la  seguente:  “Vengono posiz ionat i  

sul  tet to  degl i  al loggi  ERP perché sul  tet to  del l a  RSA non vi  è  

spazio”.  Ed eravamo in due a sent i re.  

 Quindi ,  in  real tà ,  secondo me o non era chiaro al  tecnico ,  perché  

a me sembra che era chiariss imo,  probabi lmente i l  mio interlocutore  

dal l 'a l t ra  parte non aveva ben chiaro che cosa s tesse succedendo .  Però,  

va beh,  la  r ingrazio,  va beniss imo così  perché è  sempre  un lavoro  

innovat ivo e quant 'al t ro .  Mi auguro che ,  laddove ce ne fosse la  

possibi l i tà ,  s i  intervenga anche invece  sugl i  a l loggi  ERP,  vis to che i  

consumi di  energia  elet t r i ca ormai  anche per  i  grossi  s ta bi l i  sono 

sempre più important i  e  invasivi ,  anche per  le  tasche poi  non solo del  

Comune,  perché se  s i  va ad intervenire a toccare i l  portafogl io dei  

res ident i  e  non r iescono a  pagare ,  po i  s i  r iversa  tut to  sul le  casse 

comunal i .   

 Va bene,  comunque grazie ,  sono soddisfat ta  del la  r isposta,  

grazie.   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 10  –  INTERROGAZIONE IN MERITO 

ALL’ESTROMISSIONE DEL GRUPPO ANZIANI E PENSIONATI 

DALLA GESTIONE DEL PUNTO RISTORO DEL PARCO 

FALCONE E BORSELLINO NEL MESE DI AGOSTO 2026, 

PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE INSIEME PER 

BUSTO IN DATA 03.06.2026,  PROT. N.  12059.  

 

PRESIDENTE 

 

 Punto n .  10:  “ Interrogazione in  meri to  al l ’es t romissione del  

Gruppo Anziani  e  Pensionat i  dal la  gest ione del  punto r is toro del  Parco 

Falcone e Borsel l ino nel  mese di  agosto 2026,  presentata dal  Gruppo 

Consi l iare Insieme per  Busto ”.  

 Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Grazie.   “I  sot toscri t t i  Patr iz ia D ’E l ia  e  Francesco Binaghi ,  

Consigl ier i  Comunal i  di  Busto Garolfo,  premesso che  i l  Gruppo 

Anziani  e  Pensionat i  di  Busto Garolfo  è un 'importante associazione 

che coinvolge diverse decine di  anziani pensionat i  nel  nostro Comune .  

Il  gruppo è at t ivo da t rent’anni  in  ambito sociale,  r icreat ivo e  

cul turale,  organizzando tant iss imi  event i  sul  terr i torio bustese.  L'al to  

valore morale e  civ ico del l 'associazione  è  s tato peral t ro r iconosciuto 

anche dal  Comune che in  data  2 giugno ‘26 ha  r iconosciuto l ' encomio 

civico in  una del le  onori f icenze comunal i .   

 Una del le  varie at t ivi tà  svol te dal  G ruppo Anziani  e  Pensionat i  è  

da divers i  anni  la  gest i one del  punto r is toro del  Parco  Falcone e  
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Borsel l ino,  che sot to  la  loro guida è diventato un punto di  r i t rovo per  

le  persone che in  questo periodo feriale s i  t rovano a passare sul  

terr i torio comunale  i l  periodo più caldo  del l 'anno e che a causa del le  

numerose assenze di  fer ie  è  anche i l  momento in  cui  emerge 

maggiormente i l  pericolo del la  sol i tudine e del l 'abbandono per  la  

popolazione,  soprat tut to  per  quel la  più anziana.  

 Per  l 'anno 2026 ,  tut tavia l 'Amminis t raz ione Comunale ha deciso 

di  non concedere al  Gruppo Anziani  e  Pensionat i  i l  punto  r is toro nel  

mese di  agosto,  a  quanto r isul ta  senza fornire una motivazione 

al l 'associazione che pure aveva effet tuato idon ea r ichiesta.   

 La  scel ta  è  in  real tà  col legata al  fat to  che l 'A mminis t raz ione ha  

scel to  di  aff idare  per  dodici  mesi  del l 'anno,  incluso quel lo di  agosto,  a  

una Cooperat iva.  Tale scel ta  tut tavia ha causato perplessi tà  e  

malcontento t ra  chi  da divers i  anni  è  ab i tuato al la  gest ione del  Gruppo 

Anziani  e  Pensionat i  del  punto r is toro del  Parco ed è s tato anche  

cri t icato dal  medesimo gruppo con un comunicato uff iciale pubbl icato  

sui  social .  

 Tut to ciò premesso chiedono al l ' Amminis t raz ione Comunale:  

 -  Per  quale ragione nel la  redazione del  bando per  la  gest ione del  

punto r is toro del  Parco Falcone e Borsel l ino non s ia s tata previs ta per  

i l  mese di  agosto la gest ione esclusiva o congiunta anche solo per  una 

parte del  mese da parte del  Gruppo Anziani  e  Pensionat i .  

 -  Se s iano s tate valutate soluzioni  al ternat ive ,  ad esempio in 

termini  di  al t r i  spaz i  per  i l  Gruppo Anziani ,  soprat tut to  per  i l  mese di  

agosto,  per  la  gest ione di  un area idonea a real izzare le  f inal i tà  social i  

f inora raggiunte per  la  gest ione del  mese di  agosto del l 'a rea  del  Parco  

comunale.   

 -  Per  qual i  ragioni  s i a  s tato deciso di  es t romettere i l  Gruppo 

Anziani  e  Pensionat i  dal la  gest ione  del  punto r is toro del  Parco  

Balcone e  Borsel l ino senza un previo confronto con l 'associazione 
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medesima,  i l  cui  l avoro svol to f inora  è s tato apprezzato al  punto da 

pervenire addir i t tura i l  conferimento del l ' onori f icenza comunale.  

 Chiedono che la  presente interrogaz ione s ia discussa  nel  

prossimo Consigl io  Comunale”.  

 Ecco,  questa interrogazione punta  proprio sul  post  fat to  

dal l 'Associazione  Anziani  e  Pensionat i ,  quindi  ha preso spunto da l ì ,  

ecco.  Grazie .  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iera.  Do la parola  al l 'A ssessore Carneval i  per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Faccio un po '  fa t ica a raccontare  questa s toria ,  perché  

certamente l 'es i to  f in  qui  non mi soddisfa,  anzi ,  di rei  che mi 

rammarica perché dopo anni  di  gr ande supporto reciproco e s intonia,  

perché  noi  come Amminist raz ione  abbiamo sempre  aiutato i l  Gruppo 

Anziani  quando ha avuto del le  es igenze,  ma soprat tut to i l  G ruppo 

Anziani  ha sempre col laborato con me,  co me Assessore  ai  Servizi  

Social i ,  con i  due S indaci  in  tante campagne.   

 Oggi  dobbiamo parlare certamente di  un momento di  fat ica,  in 

qualche modo di  incomprensione,  dove questa s intonia che ha 

contraddis t into questo percorso è venuta  meno.  

 Però forse questa vol ta  anche in  questa sede possiamo davve ro  

fare qualcosa di  u t i le .  Il  mio intervento sarà t r ipart i to ,  in  prima 

is tanza io  vorrei  t ranqui l l izzare la  popolazione c i rca l ’“Agosto al  

Parco”,  che mi  sembra un punto fermo del l ' inter rogazione,  ma anche di  
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tut to  i l  s is tema del  Gruppo Anziani e  del la  dif f icol tà  in  questo 

momento.  Io  sono s icuro che l '“Agosto a l  Parco”  s i  farà.  

 In  secondo ordine  vorrei  chiari re cos 'è  successo,  da dove questa 

fat ica,  questa incomprensione e questo momento di  s intonia mancante  

s i  è  generato e come.   

 E,  in  un terzo momento,  forse  i l  più r i levante  di  questo mio 

intervento,  vorrei  ancora  tendere  la  mano ai  vert ici  del  Gruppo  

Anziani ,  perché c 'è  tempo per  col laborare,  c 'è  volontà da parte nostra  

di  col laborare,  c 'è  volontà anche da par te del la  Cooperat iva ,  La Val le  

di  Ezechiele ,  come vedremo,  di  col laborare.  

 Quindi ,  io  mi auguro che anche da questa Aula,  da questo 

momento is t i tuzionale,  venga percepi ta  da parte dei  vert ici  del  Gruppo 

Anziani  questa mano tesa.  Quindi  segui temi.   

 Tranqui l l izzare la  popolazione.  Come dicevo,  l '“Agosto al  

Parco”  s i  fa rà,  la  t r ippa ad agosto,  lo  s tufato d 'a s ino con 40  gradi ,  le  

carte,  i l  bal lo  l iscio  hanno una valenza sociale enorme.  Non s to 

dicendo cose r idico le,  sono cose sent i te ,  cose frequentate,  event i  in 

sold out ,  che sono una priori tà  per  la  nostra Amminis t raz ione.  E 

questo è s tato immediatamente condiviso con i l  nuovo gestore a val le  

del l ’aggiudicazione del  bando  e i l  nuovo gestore,  La  Val le di  

Ezechiele,  ha asso lutamente sposato i l  proget to del l 'agosto.  Anzi,  

nel le  varie interlocuzioni  che ,  come vedremo,  hanno coinvol to anche i  

vert ici  del  Gruppo Anziani ,  ha addir i t tura proposto di  es tendere questo  

periodo di  faci l i taz ioni ,  di  convenzionamento a favore degl i  anziani  o 

di  alcuni  sogget t i  f ragi l i  a  tut to  l 'anno,  perché è nel l ' in teresse loro  

avere una cl ientela più soddisfat ta  e  numerosa che f requenta magari  in  

maniera s tabi le  la  s t rut tura ,  ma la valenza sociale de l l ’ intervento gl i  è  

perfet tamente chiara.  E,  come vedremo,  è una Cooperat iva 

est remamente propensa ad ascol tare i  ci t tadini  più fragi l i  e  quindi  a 

lavorare per  suppor tarl i .  Quindi ,  da questo punto di  vis ta ,  c 'era la  
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massima disponibi l i tà  e  al  momento i l  S indaco,  gl i  Assessorat i ,  gl i  

Uffici  e  la  s tessa Cooperat iva  sono al  lavoro  per  avv iare  

defini t ivamente i l  chiosco,  h anno già avuto qua lche piccolo bat tes imo 

sui  event i  ci rcoscri t t i ,  ma i l  pr imo grande appuntamento per  loro deve 

essere l ’“Agosto al  Parco” .  Quindi  da questo punto di  vis ta la  f iducia 

sul l 'evento,  vogl io t ranqui l l izzare la  popolazione e soprat tut to  quel la  

anziana,  c 'è .   

 Poi  vorrei  raccontare bene la  s toria di  tut ta  questa vicenda.  La 

priori tà  del l 'Amminis t raz ione era t rovare un gestore del  bar  del  Parco  

at t ivo per  dodici  mesi .  Capi te bene ,  quel  bar  è  un gioiel l ino  dal  punto 

di  vis ta  del la  col locazione ,  perché è  centrale r ispet to  al  Comune, 

r ispet to  al la  Casa d i  comunità,  al  parco,  al la  parrocchia,  al  mercato.  

Insomma,  è davvero  prezioso.  E ,  una gest ione oculata pe r  dodici  mesi ,  

at t iva e ben real izzata potrebbe real izzare un presidio ut i l iss imo 

al l ' in terno del  parco perché,  lo  sapete,  ci  sono tant iss imi  s tudi  in 

meri to ,  quando s i  vuole al lontanare chi  in  luoghi  comuni ,  in  spazi 

pubbl ici ,  nei  parchi  in  part icolar  modo,  s i  r i t rova per  fare del le  

at t ivi tà  non leci te  o  comunque non in l inea con i l  pensiero di  

un 'Amminis t raz ione,  i l  parco  non va ch iuso,  non va recinta to,  non va  

messo i l  f i lo  spinato,  ma va vi ssuto,  va r iempito,  perché  

automaticamente ch i  è  mal intenzionato s i  al lontana se i l  parco è ben  

presidiato.  Quindi  la  necessi tà  era ques ta.   

 L' intuiz ione del  Sindaco,  poi supportata da tut ta 

l 'Amminis t raz ione,  da tut ta  la  Maggioranza,  è  s tata  quel la  di  pensare  

che quel  parco potesse diventare un presidio certamente sul  terr i torio,  

ma che fosse gest i to  da una real tà  in  grado di  sostenere un proget to 

sociale al l ' in terno del la  gest ione s tessa del  parco.  P er  dire un marchio  

ormai  conosciut iss imo,  una real tà  fort iss ima,  una sorta di  PizzAut ,  per  

intenderci ,  e  i l  bando è s tato proprio costrui to  in  questa direz ione,  che  
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fosse una real tà  non commerciale ma sociale a  poters i  aggiudicare la  

gest ione.  

 Il  bando è r isul tato assegnato a La Val le di  Ezechiele.  La Val le 

di  Ezechiele  è  una real tà  decisamente importante.  L'anima,  lo  spir i to 

che la  guida è Don David Maria Ri boldi ,  che è parroco a Sant 'Anna a  

Busto Arsiz io,  ma da ot to  anni  è  anche i l  cappel lano del  carcere di  

Busto Arsiz io.  E lui  ha dedicato la  vi ta ,  quest 'u l t ima fase  del la  sua 

vi ta  al  reinserimento di  ex  detenut i  in  contest i  lavorat ivi  e  in  un 

percorso sociale che  possa portar l i  al  r i l ancio.   

 Il  6  lugl io,  è  una not iz ia di  quest i  giorni ,  presenterà addir i t tura 

un l ibro che s i  int i tola “Nessuno nasce  innocente”,  p roprio per  dirvi  i l  

t ipo di  personaggio  che è questo  sacerdote,  che  abbiamo conosciuto,  

che ha incontrato anche i  vert ici  del  Gruppo Anziani ,  un personaggio  

is t r ionico,  carichiss imo,  che crede fort iss imo s ia nel la  sua missione 

spir i tuale,  ma s ia nel la  sua modal i tà  di  l avorare con  quest i  ragazzi  che 

escono di  prigione.   

 Stante la  part icolari tà  nel  gestore,  la  del icatezza del  proget to e 

tut te  le  incertezze che una real tà  del  genere può conoscere,  at t ivando 

un punto…  dovendo gest i re  un punto  di  r is toro così  ampio,  così  

ambizioso come quel lo del  nostro parco,  la  real tà  de  La Val le di  

Ezechiele  chiede  tut to  i l  supporto del l ' Amminis t raz ione,  del le  

associazioni  e  dei  ci t tadin i ,  e  soprat tut to  in  una fase  d i  presa  di  

contat to  con i l  nostro terr i torio,  di  avvio di  un 'at t ivi tà  commerciale,  di  

s is temazione anche di  alcuni  automatismi,  di  alcuni  spazi ,  era 

impensabi le non concedere durante l 'agosto,  c he è part icolarmente  

funzionale per  le  casse di  chi  gest isce  i l  chiosco,  non  concedere la  

gest ione diret ta  a  La Val le di  Ezechiele .   

 Però,  gl i  accordi  con i l  nuovo gestore,  a  val le  del  bando hanno 

come priori tà  ben sot tol inea ta e assolutamente voluta 

dal l 'Amminis t raz ione Comunale l 'obbl igo di  col laborare con tut te  le 
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associazioni  del  terr i torio ,  e  le  primissime interlocuzioni  che abbiamo 

avuto con La Val le sono s tate proprio indir izzate al  primo 

appuntamento forte  che  in  quel  chiosco s i  sarebbe potuto  real izzare,  

cioè l '“Agosto a l  Parco” ,  spingendo est remamente  per  la  

col laborazione col  Gruppo Anziani ,  che è  una r isorsa,  loro sarebbero  

andat i  in  cont inui tà,  La Val le di  Ezechiele  s i  sarebbe inseri ta  su un  

terreno conosciuto con un sac co di  faci l i taz ioni .   

 La  Val le d i  Ezechiele ha accet tato,  come dicevo prima,  di  

real izzare l '“Agosto al  Parco” ,  giudicandolo un punto di  partenza 

ut i l iss imo e,  come v i  dicevo,  avendo anche l 'ambizione di  es tendere  un 

regime di  agevolazione per  gl i  anziani  anche in  al t r i  mesi  del l 'anno.  

 Per  quanto r iguarda  i  vert ici  del  Gruppo Anziani  invece,  al lora,  

la  s t ima è sempre s incera ed è s tata r ibad i ta,  tant 'è  vero che  quando i l  

Sindaco ha pensato di  poter  f inal izzare l 'u t i l izzo del  parco a 

un 'associazione e non a un gestore privato o puramente commerciale,  

le  prime interlocuzioni  perché partecipassero al  bando sono s tate fat te  

proprio col  Gruppo Anziani ,  ma legi t t imamente i l  Gruppo Anziani  ha 

anche r i levato la  fat ica del l ' ipotet ica gest ione per  dodici  mesi  del  

parco.  Sarebbe diventat o un vero e proprio lavoro e,  sostanzialmente,  

vis to i l  numero esiguo che i l  di ret t ivo poi  rappresenta  in  questo 

momento,  sono t re le  f igure che reggono i l  Gruppo Anziani  e  

Pensionat i ,  non se la  sono sent i ta  di  par tecipare.   

 Il  post  onl ine evidentemente f aceva r i fer imento solo a una  

r isposta uff iciale,  non al la  mancanza di  tut ta  una serie di  

inter locuzioni  di  cui  adesso parleremo.  Comunque,  questa r isposta 

uff iciale nel  frat tempo è pervenuta  ed è s tata una r ichiesta di  

col laborazione,  non un 'es t romissione,  non un diniego e non una 

chiusura da parte del l 'Amminis t raz ione.   

 Gl i  anziani ,  dicevo,  sono s tat i  incontrat i  più vol te,  s ia  a  r idosso 

del la  pubbl icazione del  bando,  in  cu i  s i  è  cercato addir i t tura di  
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coinvolgerl i ,  s ia  subi to dopo l ' inizio del  percorso di  assegnazione.  E 

la  proposta che iniz ialmente i l  S indaco,  poi  gl i  Uffici ,  poi  anch 'io  con 

gl i  Uffici  e  con i l  S indaco,  e  poi  con Don David,  è  s tata quel la  di  un 

coinvolgimento nel l 'agosto  per  una  col labor azione fat t iva  con La Val le  

di  Ezechiele .   

 Punto focale di  questa s i tuazione è che La Val le avrebbe avuto 

l 'a iuto degl i  anziani  per  inse ri rs i ,  ma gl i  s tess i  vert ici  del  Gruppo 

Anziani  avrebbero avuto una r isorsa importante.  Negl i  ul t imi  anni  loro 

hanno tante  vol te raccontato che la  gest ione  di  un  intero me se  di  

agosto diventava pesante,  gravosa,  tant 'è  vero che nel le  ul t ime 

ediz ioni  hanno dovuto anche  avvalers i  d i  col laboratori  es terni .   

 Ecco,  l ' idea  era proprio questa.  La  Val le di  Ezechiele  avrebbe 

fat to  i l  lavoro  sporco,  seguendo un programma,  un  det tato,  un piano  

anche economico  suggeri to  dal  Gruppo A nziani ,  che  s i  sarebbe 

l iberato del l ' incombenza di  dover essere in  cucina,  di  dover essere ad  

apri re  i l  bar ,  di  dover essere  a  chiudere  i l  ba r ,  potendo al leggeri re  la  

pressione sui  propri  pochi  aff i l iat i  at t ivi  nel la  gest ione del l ' “Agosto al  

Parco” ,  e  sostanzialmente potendo essere al  parco quando volevano e  

non quando dovevano.   

 La Val le di  Ezechiele ,  nel l ' incontro che abbiamo avuto,  perché  

Don David è venuto a parlare. . .  

 

PRESIDENTE 

 

 Invi to l ’Assessore ad avvicinars i  al la  conclusione per ché è f ini to 

i l  tempo.   
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ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Mi manca solo un pezzet t ino.  Dicevo,  La Val le di  Ezechiele  è  

venuta con Don David  a parlare a due  su t re  dei  vert ici  present i  in  

quel la  mat t inata,  ha veramente  fat to  di  tut to  per  convincerl i ,  

addir i t tura accet tando anche la  proposta da parte del  Gruppo Anziani 

di  gest i re  un  proget to benefico condiviso perché,  come sapete ,  i l  

Gruppo Anziani  con gl i  incassi  del  mese di  agosto supportava una 

serie di  az ioni  di  beneficenza sul  nostro  terr i torio.   

 Quindi ,  la  posiz ione di  chiusura è s tata quel la  del  G ruppo 

Anziani ,  che ha sostanzialmente det to  che  l 'unica  disponibi l i tà  che  

poteva dare per  la  gest ione del  parco in  agosto era in  sol i tar ia .   

 Finisco con un momento sul l 'apertura .  Al lora,  r ispet t iamo la 

decis ione dei  referent i  del  Gruppo Anziani ,  ma le  motivazioni  che loro 

hanno prodot to per  questo dinie go sono faci lmente aggirabi l i ,  a lcune 

sono relaz ional i ,  al t re  logis t iche.  C 'era qualcosa di  formale,  ma è s tato 

scardinato s ia  dagl i  Uffici  s ia  dai  responsabi l i  de La Val le  di  

Ezechiele .  Se ci  fosse la  volontà,  la  soluzione s i  t roverebbe.  Il  tempo 

c 'è ,  sarebbe un segnale fort iss imo per  tut ta  la  com unità.  Sarebbe un 

ul ter iore aiuto per  gl i  utent i  f inal i  che s i  t roverebbero le  so l i te  facce,  

sarebbero accol t i  dai  sol i t i  inter locutori .  E la  soddisfazione degl i  

anziani  in  agosto è  lo  scopo che tut t i  noi  ci  proponiamo ,  sarebbe un  

supporto importante anche  per  La Val le  di  Ezechiele  che deve part i re  

con una nuova at t ivi tà .   

 Insomma,  per  concludere,  la  nostra  porta non è aperta,  è  

spalancata,  perché  un 'Amminis t raz ione deve sempre appoggiare chi  

evi ta  chiusure,  chi  abbat te  muri  e  costruisce ret i  al  serviz io d el  

terr i torio.   

 Potevo concludere megl io,  ma mi hai  dis t rat to .  Pensavo di  avere  

tempo infini to…  
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PRESIDENTE 

 

 Il  microfono…  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

 Pardon.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al la  Consigl iera D ’E l ia  per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA 

 

 Non ho i l  coraggio di  repl icare,  perché ho vis to tut ta  la passione 

che ci  ha messo l 'Assessore.   

 Mi fa piacere  i l  suo intervento  e p rendo at to ,  insomma,  del  fat to  

che s i  è  cercato di  t rovare  una quadra,  di  andare incontro  agl i  anziani  

e  pensionat i .  Però  probabi lmente c 'è  qualcosa che non è s tato  

percepi to,  perché a l t r iment i  i l  rammarico che hanno evidenziato nel  

fare quel  post  non l 'avremmo percepi to.   

 Io  sono d 'accordo con lei ,  secondo me se c 'è  la  volontà ,  e  i  

presuppost i  ci  sono,  s i  può s icuramente t rovare una soluzione.  

Diciamo che facendo un po '  l 'avvocato … non del  diavolo che non mi 

piace,  l 'avvocato degl i  anziani  e  pensionat i ,  diciamo che essendo 

sempre s tat i  loro a gest i re  un po’ come una cosa loro  l 'area del  parco,  

del  bar ,  penso che possano essers i  se nt i t i  un pochino messi  da parte,  

ecco.  Cosa  che non penso ,  non penso  assolutamente,  per  quel lo che ci  

r iguarda io  non penso assolutamente.  Probabi lm ente magari  
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muovendosi  un pochino prima,  non a  r idosso del la  presentazione del  

bando,  adesso non so di  quanto,  però diciamo che vanno un po '  

coccolat i  quest i  nostr i  anziani .  Già oggi  è  diff ici le  t rovare degl i  

anziani  volenterosi ,  già in  sé proprio nel  mond o del  volontariato è  

diff ici le  da al imentare.   

 Quindi ,  ben venga questo suo intervento,  sperando che …  

purt roppo internet  s tasera non va  e che nessuno ci  possa ascol tare,  

però se dovessi  t rovare in  giro qualcuno di  loro,  s icuramente r iporterò 

quel le  che sono le  sue parole assolutamente.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Prima di  proseguire con i  punt i  al l ' Ordine del  Giorno,  i l  

Consigl io  Comunale prende una pausa di  vent i  minut i ,  al le  21 :00 

r iprendiamo.  

 

 

(La seduta viene sospesa)  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 11 –  INTERROGAZIONE PER ABBANDONO RIFIUTI 

IN VIA SEBINO, PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE 

CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO E OLCELLA IN DATA 

10.06.2026,  PROT. 12685.  

 

 

PRESIDENTE 

 

 Invi to i  Consigl ier i  i  Consigl ier i  e  gl i  Assessori  a  r iprendere  

posto che r iprendiamo i  lavori  del  Consigl io  Comunale.  

 Riprendiamo con l 'undicesimo punto al l 'Ordine del  Giorno: 

“Interrogazione per  abbandono dei  r i f iu t i  in  via Sebino presentata dal  

Gruppo Consi l iare Centrodestra per  Busto  Garolfo e  Olcel la” .  

 Do la parola al  Consigl iere Binaghi  Marco.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

Ok.  Segnalazione di  abbandono di  r i f iut i  in  via Sebino: 

Richiesta di  intervento urgente -  Ident i f icazione dei  responsabi l i .  “ I  

sot toscri t t i  Consigl ier i  Comunal i  premesso che alcuni  ci t tadini  

res ident i  nel la  zona hanno segnalato  al  sot toscri t to  la  presenza di  

r i f iut i  abbandonat i  in  via Sebino.  

 Ri teniamo opportuno portare la  segnalazione al l 'a t tenzione 

del l 'amminis t raz ione af f inch é s i  possa  intervenire  tempes t ivamente,  

accertare le  responsabi l i tà  e  valutare misure ut i l i  a  prevenire r ipeters i  

del  fenomeno.  

 Tut to ciò premesso interrogano la Signor ia per  sapere se :  
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 -  L'Amminis t raz ione comunale s ia  a  conoscenza del la  s i tuazione 

segnalata in  via Sebino .  

 -  Se s ia  previs to un intervento urgente d i  pul izia e  r imozione dei  

r i f iut i  abbandonat i .  

 -  Se s iano s tate o  vengano avviate veri f iche e indagini ,  anche 

t ramite le  autori tà  competent i ,  al  f ine  di  ident i f icare o i  responsabi l i  o  

i l  responsabi le del l 'abbandono e  procedere nei  loro confront i ,  nel le 

sedi  opportune .  

 -  Se s i  intende adot tare misure prevent ive e dissuasive per  

evi tare episodi  s imil i  che possano r ipeters i  in  futuro ”.  

 Questa inter rogazione è  s tata presenta ta,  sappiamo che poi  i l  

Comune è già intervenuto.  Trat tas i  evidentemente di  un ' interrogazione 

urgente al l 'epoca del  10 giugno.  

 Spiace vedere che ancora oggi  in  via Sebino,  ma come in al t re  

part i  del  te rr i torio comunale ci  s iano  del le  persone incivi l i  perché  cos ì  

possono essere  defini te  che abbandonano dei  r i f iut i  e  quindi  

chiediamo,  in  ogni  caso del le  r isposte a l l 'Assessore competente se s i  è  

fat to  qualcosa o  se  s i  s ta  pensando di  fare qualcosa per  dissuadere  

comportament i  di  questo genere.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl ie re.  Do la  parola  al l 'Assessore Re ’  per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE RE’ VALENTINA  

 

 S ì ,  confermo che addir i t tura l ' in tervento è s tato antecedente  al la  

vostra interrogazione in  quanto in  questo caso,  invece,  le  segnalazioni 
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sono pervenute tempest ivamente presso  gl i  uff ici  comunal i ,  quindi  s i  è 

intervenut i  appena a  conoscenza del  fat to .  

 Sono d 'accordo sul l ' indecenza di  cert i  comportament i  e  s t iamo 

cercando di  fare i  control l i  necessari  e  al  f ine di  individuare gl i  

eventual i  t rasgressori  e  per  quanto  r iguarda i l  s ol i to  discorso 

del l ' intercet taz ione dei… che non avvengano più quest i  t ipi  di  

abbandoni .  Ne abbiamo parlato più vol te,  noi tempist icamente 

facciamo girare le  fototrappole che  abbiamo a disposiz ione del  

Comune,  via Sebino ha comunque un portale di  let tura t arghe dove c 'è  

anche una telecamera,  cercheremo di  ut i l izzare tut t i  gl i  s t rument i  a 

disposiz ione del  Comune aff inché queste cose non succedano più.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie  Assessore .  Ora parola al  Consigl iere per  la  repl ica.  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

S ì ,  al lora come ho già  det to  prima,  conoscevamo del l ' intervento  

fat t ivo che è s tato fat to ,  auspicavo magari  una r isposta un pochino più 

precisa sul  t ipo di  intervent i  in  futuro che s i  s tanno programmando 

proprio per  evi tare i  comportament i  che abbiamo già descri t to .  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 12  -  INTERROGAZIONE SU STATO DI 

MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO IN P.ZZA CORTE 

DEL CIRCOLO DI OLCELLA, PRESENTATA DAL GRUPPO 

CONSILIARE CENTRODESTRA PER BUSTO GAROLFO E 

OLCELLA IN DATA 10.06.2026,  PROT. N.  12686.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Punto 12 al l ’Ordine del  Giorno:  “Interrogazione su l lo  s tato di  

manutenzione del  verde pubbl ico in  piazza Corte del  Circolo di  

Olcel la  presentata  dal  Gruppo Consi l iare Centrodestra  per  Busto 

Garolfo e Olcel la”.   

Do la parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Al lora,  ogget to:  Stato di  manutenzione del  verde pubbl ico in  

piazza Corte del  ci rcolo di  Olcel la  -  r ichiesta di  intervento 

valorizzazione del l 'area.  

 “I sot toscri t t i  Consigl ier i  comunal i  Marco Binaghi ,  Il ar ia  Cova e  

Sabrina Lunardi  del  gruppo consi l iare Centrodestra per  Busto Garolfo  

Olcel la ,  premesso che Piazza Corte del  Circolo è uno spazio pubbl ico 

molto frequentato dai  res ident i  di  Olcel la  che meri t a  pure  at tenzione 

da parte del l 'Amminis t raz ione.  

Lo s tato generale  del  verde pubbl ico del la  piazza appare  

t rascurato e necessi ta  di  un intervento di  manutenzione.  
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In part icolare presenta un esemplare  arborio completamente 

secco e privo di  fogl iame che detu rpa i l  decoro del la  piazza e  

andrebbe r imosso e sost i tui to .  

Sarebbe inol t re auspicabi le cogl iere l 'occasione per  arr icchire  

l 'area con nuove piante e f iori  res t i tuendo al la  piazza un aspet to più 

curato e accogl iente  per  i  ci t tadini .  

Tut to ciò premesso inte rrogano la Signor ia vostra per  sapere:  

 1)  Se l 'Amminis t razione comunale s ia  a  conoscenza del lo  s tato 

di  manutenzione del  verde in  piazz a Corte del  Circolo di  Olcel la .  

 2)  Se s ia  previs ta  la  r imozione del la  pianta  secca e la  sua  

sost i tuzione con un nuovo e semplare.  

 3)  Se l 'Amminis t raz ione intenda cogl iere l 'occasione per  

prevedere un intervento di  r iqual i f icazione del  verde  del la  piazza con 

l ’ inserimento  di  nuove piante e f iori  che ne migl iorano i l  decoro e la  

qual i tà  per  i  res ident i  di  Olcel la ” .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Do la  parola  al l 'Assessore Re ’  per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE RE ’  VALENTINA 

 

 Grazie,  al lora così  come ho det to  in precedenza per  l 'a l t ra  

interrogazione sul la  cura del  verde,  mi  dispiace  un po '  sent i re che lo  

s tato generale del  verde e del la  piazza appare t rascurato.  Perché v i  

posso assicurare che i l  tagl io  del l 'erba  che così  come da appal to viene 

fat to  ci rca una vol ta al  mese sul le  s t rade del  ter r i torio s ia  di  Busto 

Garolfo che di  Olcel la ,  la  piazzet ta  come al t r i  luoghi  sensibi l i  vien e 
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più vol te manutenuta anche dagl i  operai  che col laborano 

quot idianamente con gl i  uff ici  comunal i .  

Per  quanto r iguarda l 'o leandro a  cui  fate r i fer imento,  era una 

pianta che  era s tata  donata da un ci t tadino,  è  s tata messa  a dimora  e  

purt roppo non ha at tecch i to,  abbiamo provveduto a togl ier la  una vol ta 

che abbiamo veri f icato che ef fet t ivamente era morta e  l 'abbiamo 

sost i tui ta  con un nuovo esemplare.  

Ovviamente annualmente vengono piantate piante nuove,  poi  a 

seconda del le  temperature,  insomma vi  s tate accorge ndo tut t i  di  come 

s t iamo in questa s i tuazione,  a  vol te  succede che muoiano e cerchiamo,  

nei  tempi  previs t i ,  d i  r imet terne di  nuove e di  curarle i l  più possibi le .  

Ribadisco quel lo che ho det to  al l ' in iz io,  le  segnalazioni  se ce le  

fate anche in  al t r i  modi  ch e non s iano sot to  forma di  interrogazione,  le  

prendiamo comunque in carico e a  vol te  s iamo forse ancora più  

repent ini  che non a  venire comunque in Consigl io  Comunale a dirvi  

fondamentalmente che l 'a t t ivi tà  è  s tata fat ta ,  poi  ne  possiamo 

discutere,  possiamo  discutere del la  manutenzione del  verde in  

generale,  però come in questo caso se  s i  t rat ta  di  una pianta,  avete  

notato che c 'è  la  pianta morta,  ci  chiamate e vi  diciamo che la  s t iamo 

sost i tuendo.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore .  Do la parola al la  Consigl iera  Lunardi  per  la  

repl ica.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Diciamo che molto probabi lmente se  lo  sfalcio viene fat to  una 

vol ta al  mese  e  ci  sono diverse  aree del  paese  che hanno dei  problemi,  
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vuol  dire che non è suff iciente,  magari  dovrebbe essere  organizzato 

ogni  t re  set t imane.  

 Per  quanto r iguarda l 'o leandro che era secco,  che è s tato 

sost i tui to ,  però è s tata messa una p iant ina piccol ina,  poi  non è  

previs to un impianto di  i rr igazione,  t ra  parentesi  poi  l 'o leandro è uno 

di  quel l i  piante che non ha bisogno neanche di  manutenzioni  e  che 

r iesce a  sopravvivere anche senza acqua,  per  cui  diciamo che qualcosa  

è successo.  

  Dopodiché i l  ragionamento del la  col laborazione,  i l  problema è  

che per  me col laborazione s ignif ica  anche che se io  presento  

un 'inter rogazione e nel  frat tempo l 'Amminis t raz ione ha provveduto,  mi 

aspet to  di  avere  magari  una  comunicazione da  parte  del l 'uf f icio che  s i  

è  provveduto,  quindi  io  posso anche fare  la  segnalazione,  ma nel lo  

s tesso tempo quando faccio del le  inter rogazioni ,  per  cui  s i  è  r isol ta  

una s i tuazione e mi  aspet to  anche del le  r isposte,  mi  aspet to  che 

l 'Amminist raz ione col labori  reciprocamente per  segnalare “la  

quest ione è r isol ta”,  in  questo caso diciamo più.  

Io  ho segnalato questa porz ione,  quest 'area del  ter r i torio,  però  

sono diverse le  aree che hanno necessi tà  degl i  sfalci ,  mol to 

probabi lmente non è suff iciente la  programmazione che è s tata  

organizzata dal  Comune.  Grazie.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N 13 –  INTERROGAZIONE PER CARENZA DI  

SEGNALETICA SULLE PISTE CICLABILI DEL TERRITORIO, 

PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE CENTRODESTRA 

PER BUSTO GAROLFO E OLCELLA IN DATA 10.06.2026,  PROT.  

N.  12687.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Punto 13 al l ’Ordine del  Giorno:  “Interrogazione per  carenza di  

segnalet ica sul le  pi s te  ciclabi l i  del  ter r i torio ,  presentata dal  Gruppo 

Consi l iare Centrodestra per  Busto Garol fo e Olcel la ” .  

 Do la parola al la  Consigl iera Cova.  

 

CONSIGLIERE COVA ILARIA 

 

“I sot toscri t t i  Consigl ier i  Comunal i  Marco Binaghi ,  I l ar ia  Cova 

e Sabrina Lunardi  del  Gruppo Cons i l iare Centrodestra  per  Busto 

Garolfo e Olcel la  ha premesso che alcuni  ci t tadini  hanno segnalato ai  

sot toscri t t i   che la  segnalet ica del le  pis te  ciclabi l i  present i  sul  

terr i torio comunale r isul ta  carente nei  v ari  punt i  del  Paese.  

In  part icolare,  non tut te  le  pis te  ciclab i l i  r isul tano dotate del la  

necessaria segnalet ica di  iniz io e f ine percorso,  rendendo d iff ici le  per  

i  cicl is t i  e  per  gl i  al t r i  utent i  del la  s t rada individuare con chiarezza i  

t rat t i  protet t i .  

  Tale carenza rappresenta un concreto problema di  s icurezza 

s t radale in  quanto l 'assenza di  segnalet ica adeguata può generare  
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si tuazioni di  confusione e potenziale pericolo s ia  per  i  cicl is t i  che per  

i  veicol i  in  t ransi to .  

Tut to ciò promesso s i  interroga la  Signoria Vostra per  sapere :  

1)  Se l 'Amminis t raz ione comunale s ia  a  conoscenza del le  

carenze segnalate re lat ive al la  se gnalet ica del le  pis te  ciclab i l i .  

2)  Se venga effet tuato un censimento puntuale del le  pis te  

ciclabi l i  present i  sul  terr i torio al  f ine di  v eri f icare la  conformità e  

completezza del la  segnal et ica di  iniz io e f ine percorso.  

3)  Se nel l 'ambito di  tale  veri f ica vengano censi t i  e  control lat i  

anche gl i  specchi  s t radal i  present i  nel le  vie interessate  al le  pis te  

ciclabi l i  accertando,  ove previs t i ,  i l  corret to  posiz ionamento e  

orientamento degl i  s tess i  al  f ine di  garant i re la  massima v is ibi l i tà  nei  

punt i  cr i t ici .  

4)  Se s i  è  previs to un intervento di  adeguamento e 

completamento del la  segnalet ica  mancante,  e  in  qual i  tempi  al  f ine  di  

garant i re la  necessar ia s icurezza a tut t i  gl i  utent i  e  pis te  cic labi l i .  

  

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera,  do la  parola al l 'Assessore dianese per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Buonasera a tut t i ,  grazie per  la  parola Presidente.  

 Evidenzio che periodicamente viene  ese gui ta l 'a t t ivi tà  di  

r icogniz ione e  control lo  del la  segnalet ica orizzontale vert icale  

presente sul  ter r i tor io comunale,  non l imitata al le  sole pis te  ciclabi l i ,  

ma estesa al l ' in tera rete di  area.  
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Tale at t ivi tà  viene svol ta dagl i  uff ici  competent i ,  dal la  Pol i z ia 

locale con l ’obiet t ivo di  veri f icare lo  s tato di  conservazione,  la  

conformità,  l ’eff icacia del la  segnalet ica es is tente,  individuando le  

si tuazioni  che r ichiedono intervent i  di  manutenzione,  adeguamento e 

integrazione.  

In  r isposta ai  quesi t i  formulat i  l 'Amminis t raz ione ha conoscenza 

del le  eventual i  segnalazioni  pervenute  e le  s tesse vengono valutate 

nel l 'ambito di  at t ivi tà  di  control lo  già in  corso sul  terr i torio.  

 La  veri f ica  del la  completezza e  del la  conformità del la  

segnalet ica  del le  pis te  ciclabi l i  r i entra  nel l 'a t t ivi tà  di  moni toraggio  

generale at tualmente in  corso e interessa ogni  elemento  ut i le  al la  

corret ta  fruiz ione dei  t racciat i  ciclabi l i ,  anche gl i  specchi  parabol ici  e  

gl i  al t r i  disposi t ivi  funzional i  al la  s icurezza s t radale sono ogget to  

del le  veri f iche ef fet tuate dagl i  uff ici  competent i  periodiche.  

Intervent i  di  adeguamento e completamento del la  segnalet ica  

eventualmente necessaria sono già s tat i  avviat i  con priori tà  al le  

s i tuazioni  più cr i t iche individuate durante i  control l i .  

Le  cri t ici tà  r iscontrate vengono progressivamente aff rontate 

at t raverso intervent i  di  manutenzione e adeguamento,  con part icolare 

at tenzione agl i  aspet t i  che incidono maggiormente sul la  s icurezza 

del la  ci rcolazione s tessa.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore .  Do la parola al la  Consigl iera Cova per  la  

repl ica.  
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CONSIGLIERE COVA ILARIA 

 

 Grazie Assessore Dianese  del la  r isposta,  quindi  deduco che è  

un 'at t ivi tà  che è in  essere in  quanto pert inente,  quindi  che la  

segnalazione che è  s tata fat ta  a  noi ,  come Consigl ier i  di  questa 

segnalazione è s tata  probabi lmente rappresentata a  not iz ia anche a voi ,  

al l 'amminis t raz ione che vi  s iete già in  qualche modo at t iva t i  per  fare  

una r icogniz ione puntuale.  

 Questo è buona cosa,  nel  senso che  chiaramente è s tato già  

quindi  r iscontrato che c’è una carenza che  va sanata,  anche perché 

abbiamo un patr imonio di  pis te  ciclabi l i  importan t i  e  quindi  è  chiaro  

anche che tenere una segnalet ica orizzontale e  vert icale,  gl i  specchi  e  

quant 'al t ro  posiz ionat i  in  maniera  corret ta  e  dare una completa  

segnalazione anche degl i  iniz i  e  f ine di  queste pis te  è  importante per  

la  s icurezza dei  cicl is t i ,  i n  generale dei  pedoni  e  quant 'al t ro .  

  Quindi  non è s tato chiari to  con che tempi  s i  andrà a completare  

questo lavoro .  Va beh,  ci  sarà s icuramente occasione,  magari  in  

qualche preposta Commissione,  per  poter  approfondire quest i  aspet t i  

anche r ispet to  al la  t empist ica.  Grazie.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



69 

 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 14  –  INTERROGAZIONE PER PANNELLO 

INFORMATIVO GUASTO E FONTANA NON FUNZIONANTE IN 

PIAZZA CORTE DEL CIRCOLO DI  OLCELLA, PRESENTATA 

DAL GRUPPO CONSILIARE CENTRODESTRA PER BUSTO 

GAROLFO E OLCELLA IN DATA 11.06.2026,  PROT. N.  12812  

 

 

PRESIDENTE 

 

Punto 14 al l ’Ordine del  Giorno:  “Interrogazione per  pannel lo 

informat ivo guasto  e fontana non funzionant i  in  piazza Corte d el  

Circolo di  Olcel la ,  presentata dal  Gruppo Consi l iare Centrodestra per  

Busto Garolfo e Olcel la” .  

Do la parola al  Consigl iere Binaghi .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO 

 

Graz ie .  “ I sot toscr i t t i  Consigl ier i  C omunal i  Marco Binaghi ,  

Ila r ia  Cova e  Sabrina Lunardi  del  Gruppo Consi l iare Centrodestra per  

Busto Garolfo e Olcel la ,  premesso che a lcuni  ci t tadini  hanno segnalato  

che in  piazza Corte del  Circolo di  Olcel la  i l  pannel lo informat ivo 

r isul ta  guasto ormai  da divers i  mesi ,  p r ivando i  ci t tadini  di  un ut i le 

s t rumento di  comunicazione e orientamento.  

Nel la medesima p iazza la  fontana non è funzionante con  

evidente r icaduta  su l  decoro  e sul la  qual i tà  del lo  spazio pubbl ico che  

rappresenta un luogo di  r i t rovo caro ai  res ident i  del la  fraz ione.  

Tut to ciò premesso interrogan o la Signor ia Vostra per  sapere :  
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1) Se l 'Amminis t raz ione comunale s ia  a  conoscenza dei  

malfunzionamenti  segnalat i  in  piaz za Corte del  Circolo di  Olcel la .  

2)  Qual i  s iano le  cause del  guasto al  pannel lo informat ivo,  da 

quanto tempo s ia fuori  serviz io e quand o s ia previs to i l  r ipris t ino.  

3)  Per  quale motivo la  fontana non s ia funzionante e se  s i  è  

previs to un intervento di  r iparazione e r imessa in  funzione con 

indicazione dei  tempi  previs t i ” .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iere.  Do la parola al l ’Assessore Dianese  per  la  

r isposta.  

 

ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

 Grazie,  Presidente.  Fornisco  i  seguent i  chiariment i  r ichiest i  

dal l ' in ter rogazione.  

 Il  pannel lo informat ivo,  l 'Amminis t raz ione comunale era già  

conoscenza ovviamente del la  problematica relat iva al  pannel lo 

informat ivo presente in  Piazza Corte del  Circolo di  Olcel la ,  la  

s i tuazione era s tata infat t i  segnalata  anche dal  sot toscri t to ,  già a i  

tempi ,  agl i  uff ici  competent i .  

A segui to del le  veri f iche effet tuate è  emerso che i l  pannel lo 

r isul ta  obsoleto sot to  i l  profi lo  tecnologico  e  che  l 'eventuale 

intervento di  r iparazione comporterebbe una spesa non proporzionata 

r ispet to  al l 'u t i l i tà  e  al la  durata res idua del  s is tema.  

Per  tale motivo s i  è  r i tenuto più opportuno non procedere al la  

r iparazione.  

Non appena sarà  possibi le  organizzare l ' in tervento,  i l  pannel lo 

verrà pertanto r imosso,  valutando successivamente eventual i  soluzioni 
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al ternat ive e più moderne per  la  diffusione del le  informazioni  ai  

ci t tadini .  

Stesso i ter  infat t i  è  s tato anche usato per  i l  pannel lo in  p iazza 

Lombardia.   

Per  quanto r iguarda la  fontana,  i l  malfunzionamento s i  è  

manifestato pochi  giorni  prima del la  presentazione di  questa 

interrogazione;  anche in  questo caso la  problematica è s tata 

prontamente segnala ta da l  sot toscri t to  e  anche da al t r i  ci t tad ini  i  quali  

mi  hanno immediatamente presa in  carico dal l 'uf f icio competente.  

I  manutentori  incar icat i  sono intervenut i  qualche giorno dopo 

per  effet tuare le  necessarie veri f iche tecniche accertando la necessi tà  

di  sost i tui re la  pompa del l ' impianto.  

Si  è  quindi  proceduto al l 'ordine  del  componente necessar io,  i  

tempi  di  r ipris t ino sono s tat i  condiz ionat i  esclusivamente 

dal l 'approvvigionamento del  r icambio.  

L’Amminist raz ione comunque cont inuerà a moni torare la  

si tuazione non solo del la  fontana o del  pannel lo,  ma quals ias i  al t ra  

problematica.  

Mi permet to solamente di  aggiungere,  vis to che voi eravate i  

proponent i  del l ' in terrogazione di  via  G ot tuso,   ciò  che avevo det to 

come r isposta del la  mia interrogazione,  pochi  giorni  fa  è  s tata 

modificata la  segnalet ica orizzontale in  quanto avevamo accet tato la  

segnalazione in  modo posi t ivo, del la  ci t tadina più vol te incontrata dal  

sot toscri t to;  i  tempi t ecnici  del l 'o rganizzazione,  del l ' in tervento in  base 

al le  problematiche    e  questo è un discorso generale non sempre sono 

immediat i .  Però volevo rendere uff iciale la  r isposta vis to che 

quel l ' intervento era ogget to di  interrogazione.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie,  Assessore.  Do la parola al  Consigl iere per  la  repl ica .  

 

CONSIGLIERE BINAGHI MARCO  

 

La r ingrazio Assessore,  t rovo la  r isposta assolutamente  

condivis ibi le ,  anzi  mi  fa piacere che abbia ha condiviso con noi  questa  

interrogazione anche per  quanto r iguar da via Got tuso insomma.  Grazie  

mil le .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 15 –  MOZIONE PER LA RIVERNICIATURA DELLA 

SEGNALETICA ORIZZONTALE DI PIAZZA LOMBARDIA,  

PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE INSIEME PER 

BUSTO IN DATA 03.06.2026,  PROT. N.  12033.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Punto 15 al l ’Ordine del  Giorno:  “Mozione per  la  r iverniciatura  

del la segnalet ica orizzontale di  p iazza Lombardia ,  presentata dal  

Gruppo Consi l iare Insieme per  Busto” .  

Do la parola al la  Consigl iera D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Grazie.  “I sot toscr i t t i  Francesco Binaghi  e  Patr iz ia D’Elia,  

Consigl ier i  Comunal i  di  Busto Garolfo,  premesso che i l  centro s torico 

del  Comune di  Busto Garolfo s i  svi luppa essenzialmente a  part i re  da  

Piazza Lombardia,  qui  è  presente  la  Chi esa parrocchiale  e  s i  sono 

svi luppat i  negl i  anni  vari  eserciz i  commercial i  e  da  qui  s i  di ramano 

molte del le  principal i  ar ter ie  viabi l is t iche per  entrare e  uscire dal  

paese,  come via  Manzoni  e  via Monti  che s i  t rasformano 

r ispet t ivamente in  via Per  Arconate  e via Per  Inveruno.  

Per  tale ragione la  piazza è carat ter izzata da l  f lusso s ia di  

pedoni  che di  auto.  

Per  ovviare a potenzial i  problematiche causate dal la  coesis tenza di  

pedoni  e  veicol i ,  sono present i  nel la  piazza divers i  at t raversament i  
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pedonal i ,  pr incipalmente in  corr ispondenza del la  confluenza del le  

principal i  vie l imitrofe.  

Tal i  at t raversament i  probabi lmente per  un motivo estet ico sono 

però di  colore  grigio e sono di  di ff ici le  vis ione soprat tut to  nel le  ore 

seral i ,  oppure in  presenza di  condiz ioni  atmo sferiche negat ive.  

L'ar t icolo 137 del le  disposiz ioni  at tuat ive del  Codice  del la  

s t rada prevede che tut t i  i  segnal i  orizzontal i  devono essere real izzat i  

con material i  tal i  da renderl i  vis ibi l i  s ia  di  giorno  che  di  not te ,  anche 

in  presenza di  pioggia o con f ondo s t radale bagnato,  al  comma 1.  

 Ancora,  al  comma 5 ,  del  medesimo art icolo ,  dice espl ici tamente 

che i  colori  dei  segnal i  orizzontal i  sono i  seguent i :  A bianco,  B gial lo ,  

C azzurro,  D gial lo  al ternato con i l  nero .  

Non r isul tano dunque ammessi  segnal i  ori zzontal i  di  colore 

grigio che s i  possano confondere con i l  fondo del la carreggiata,  

neppure per  motivi  es tet ici ,  questo in  quanto la  s icurezza r isul ta  

essere un bene prior i tar io  r ispet to  a ogni  al t ro  in  ambito s t radale.  

Gl i  at t raversament i  pedonal i  di  Piaz za Lombardia  non 

garant iscono pertan to gl i  s tandard normativi  di  s icurezza e quindi ,  a  

maggior  ragione,  t rat tandosi  di  una zona molto frequentata,  r isul ta  

necessario un intervento.  

Tut to ciò premesso,  chiedono al  Sindaco e al la  Giunta 

Comunale:   

-  di  impegnarsi  al  f ine di  intervenire su tut t i  gl i  at t raversament i  

pedonal i  e ,  in  generale ,  al la  segnalet ica orizzontale di  Piazza 

Lombardia,  procedendo ad una r iverniciatura ut i l izzando un colore  

bianco ben vis ibi le  a  dis tanza anche di  not te ,  in  presenza di  condiz ioni 

atmosferiche di  scarsa vis ibi l i tà ,  come pre vis to dal la  normativa 

nazionale”.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Do la parola al l 'Assessore Dianese.  

 

ASSESSORE DIANESE DIANELE 

 

 Grazie Presidente.  Gl i  at t raversament i  pedonal i  present i  in 

piazza Lombardia  non sono s t r isce pedonal i  vern iciate,  che  

necessi tano quindi  d i  essere r iverniciat e .  

Si  t rat ta  invece di  una precisa scel ta  proget tuale adot ta ta in 

occasione del la  r iqual i f icazio ne del la  piazza che individua gl i  

at t raversament i  at t raverso una differenziazione dei  material i  lapidei  

r ispet to  al la  res tante pavimentazione.  

 Per  questo motivo dopo ovviamente i l  confronto con gl i  u ff ici  

competent i ,  l ' in tervento che  r i teniamo corret to  no n è  la  verniciatura 

degl i  at t raversament i  che ovviamente al tererebbe i l  proget to 

originario,  bensì  una manutenzione mirata mediante pul iz ia ,  meccanica 

e schiari tura del le  superfici  l apide,  cos ì  da aumentarne i l  contrasto e  

la  vis ibi l i tà  r ispet to al  contest o ci rcostante.  

Pertanto,  ovviamente,  pur condividendo l 'obiet t ivo  del la  

mozione e apprezzando l 'a t tenzione posta sul  tema del la  s icurezza 

s t radale dei  Consigl ier i  proponent i ,  r i t eniamo che l 'unica  soluzione 

proposta non s ia coerente con le  carat ter is t iche proget tual i  del la 

piazza,  per  questo i l  gruppo di  Maggioranza esprimerà voto contrario.  

Volevo aggiungere,  come det to  dal la  co l lega Assessore  Re ’ ,  che 

ben vengano queste  mozioni ,  queste interrogazioni  anche uni tamente,  

come è già successo  in  questo caso co n la Consigl iera  D’Elia,  le  al t re  

segnalazioni ,  in  questo caso esempio di  Arconate,  vis to che  dal  punto 

di  vis ta   scr i t to  è  arr ivata una segnalazione,  appena è  s tato possibi le 

r ipris t inare una se gnalet ica orizzontale,  quindi  è  s tato fat to .  
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Questo perché,  e  come già è successo,  le  interrogazioni ,  in 

questo caso le  mozioni ,  vengono spinte non per  capriccio.  

Questo lo  volevo r ibadire ogni  vol ta ,  comunque è una scel ta  

derivante  da un  proget to di  r i facimento  del la  piazza e  provvederemo,  

come già det to ,   a  una manutenzione meccanica.  

Nel  caso in  cui  dopo questa manutenzione meccanica gl i  uff ici  

competent i ,  la  Pol izia Locale,  l 'u ff icio tecnico  valuteranno eventual i  

al t re  s is temazioni  s i  valuterà .  Ad oggi ,  quindi  mi  sento,  ci  sent iamo di 

respingere questa mozione p er  quest i  motivi  appena det t i ,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  D o la parola al la  Consigl iera D 'El ia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

Al lora,  ma in rea l tà  confermo quanto det to  dal l 'Assessore,  

quando ci  sono del le  segnalazioni  diret te  t ipo via per  Arconate  i l  

r ipris t ino è s tato effet tuato,  ma parl iamo proprio di  un  r ipris t ino, 

quindi  in  real tà  non aveva senso presentare una mozione vis to che era  

già una segnalet ica  es is tente,  anzi  era  importante che venisse fat ta  

quanto prima,  non a t tendere un Consi gl io  Comunale.  

Qui  non che non s ia importante,  è  important iss ima.  Prendo at to  

di  quel lo che lei  ha  det to ,  quindi  che  v i  adopererete  per  la  pul iz ia di  

quest i  sampietr ini ,  per  far  s ì  che emerga la  differenza di  colore t ra  

quel l i  più chiari  e  quel l i  più scuri ;  in  real tà  a  poco serve  secondo i l  

mio modesto parere,  nel  senso che io  s icuramente non sono una 

addet ta ai  lavori ,  però vis to anche i  vari  intervent i  di  manutenzione e 

r ipris t ino del le  varie part i  del la  piazza,  in  alcuni  punt i  s i  è  intervenut i  

anche con del  catrame,  del  cemento,  quindi  comunque non c 'è  un 
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colore uniforme e a questo lavoro adesso non so che cosa possa 

costare.  Mi auguro  che s ia  di  poco conto e che s ia r isolut ivo perché 

al t r iment i  viene fat to  un lavoro che non serve assolutamente  a nul la .  

Il  fat to  che abbia precisato che non è un r iverniciare,  

probabi lmente abbiamo errato  nel l 'espos iz ione del  termine,  però forse 

dovevamo dire di  verniciare,  di  sovrascrivere in  poche parole,  di  

andare a sovrastare  quel lo che è i l  co lore poco evidente,  perché in  

effet t i  in  alcune occasioni ,  personalmente mi  sono r i t rovata in  piazza 

dove chi  magari  è  del  Paese è più accor to perché conosce la  viabi l i tà ,  

chi  arr iva da fuori ,  arr iva anche in  maniera abbastanza  veloce in  

previs ione nel l 'avvicinars i  al la  rotonda,  al l a  fontana e frena  al l 'u l t imo.  

La piazza,  per  quanto non s iamo in  piazza Duomo, però è  

frequentata,  durante  i l  pomeriggio ci  sono bambini ,  specia lmente nel  

periodo est ivo,  bambini  in  biciclet ta ,  anziani ,  gl i  anziani  hanno anche 

dei  r i f less i  s icuramente non paragonabi l i  a  quel l i  dei  bambini ,  quindi 

diventa una s i tuazione pericolosa.  

Mi dispiace che venga r iget tata,  s inceramente non penso che non 

vi  interessi  la  s icurezza del  Paese,  però r iget tando ques ta mozione 

sono un po '  rammaricata,  nel  senso che i l  centr o va tenuto un at t imino 

un po '  più sot to  cont rol lo ,  non solo facendo dei  rat toppi .  

Sappiamo già i  problemi che ha la  piazza.  

Mi auguro che i l  vostro intervento s ia  r i solut ivo.  

  Al  massimo ne r ipar leremo,  Assessore.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Do la parola al  Sindaco R igirol i .  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie Presidente.  Sì ,  molto rapidamente.  Solo per  di re che la  

scel ta  di  ut i l izzare del le  piet re di  contrasto negl i  at t raversament i  

pedonal i ,  o  nel la  segnalet ica a terra,  nel le  pavimentazioni ,  

chiamiamole di  pregio,  nei  centr i  s torici ,  è  una scel ta  molto diffusa.  

Direi  che io  a memoria,  più o meno di quel lo che ho vis to io  o di  

cui  ho sent i to  parlarne,  la  maggioranza,  la  larga maggioranza,  

ut i l izzano queste t ipologie.  

Come diceva l 'Assessore,  poi  c 'è  da capire quale sarà i l  metodo 

più eff icace  per  r iportare  al  bianco originale  la  piet ra che è s tata 

usata.  

Secondo me s i  t rat ta  solamente di  questo e nel l 'ambito degl i  

intervent i  di  manutenzione programmata  che sono ,  diciamo,  previs t i  in  

questa s tagione,  la  s tagione est iva,  verrà anche fat to  questo  intervento 

per  r ipul i re le  las t re  bianche e cercando di  capire cosa succede.  

Poi  comunque Assessore,  vediamo i l  r isul tato qual  è .  

Ribadisco l 'u l t ima cosa,  come ha det to  l ’Assessore  vot iamo contro 

perché la mozione è vincolante,  cioè dice:  “dovete verniciar le .”  

Diciamo su questo punto di  vis ta  io  non sono molto  d 'accordo.  

Preferi rei  al t re  soluzioni .  Solo questo,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco.  Do la parola al l 'Assessore Dianese che è a l  suo 

secondo intervento,  ha ancora set te  minut i .  
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ASSESSORE DIANESE DANIELE 

 

Ne userò molto meno.  Solo brevemente per  sot tol ineare che i l  

fat to  che noi  non approviamo la mozione non vuol  dire che non 

abbiamo ancora la  s icurezza.  

 Lo volevo. . .  Sì ,  no,  però nel  senso. . .  E  solamente,  come diceva 

anche i l  Sindaco,  io  lo  volevo r ibadi re,  non vorrei  domani ,  vedere 

sul le  pagine social  “l 'Assessore non approva la  mozione e quindi  vuol 

dire che non ci  t iene al la  s icurezza,”  anzi  io  posso as sicurare che  

quot idianamente,   potete chiedere al la  Pol iz ia locale,  al l 'uff icio 

tecnico,  non solo a t tendiamo le segnalazioni  dei  ci t tadini ,  ma s iamo 

noi  s tess i ,  ma come anche voi ,  per  cari tà .  

 Io  penso che l 'obie t t ivo debba essere uguale per  tut t i ,  ma noi 

quot idianamente,  non dico tut t i  i  giorni ,  ma un giorno s ì  e  uno no mi 

capi ta eventualmente di  segnalare,  come dicevo anche prima ai  

Consigl ier i  del  Gruppo di  Centrodestra per  Busto Olcel la ,  del le  

s i tuazioni .  

 Poi  i l  Paese non è piccolo,  s i  r iesce a gest i re  e  a  vol te  s i  dà 

precedenza,  magari  a  s i tuazioni  più urgent i .  

 Bocciando la nozione,  quel lo che vogl io chiari re è  che non s to 

negando i l  fat to  che nel la  piazza esis ta  un problema degl i  

at t raversament i  pedonal i .  Tanto è vero  che noi  s t iamo già  dando la  

soluzione,  non mi piace dire che lo  avevamo già previs to .  A vol te è  

megl io essere anche onest i ,  però r ientrerà e r ient ra anche nel l 'ambito  

di  un cont inuo cont rol lo  e di  un intervento,  come diceva i l  Sindaco 

at to  a r ipris t inare,  inizialmente non sono sa mpietr in i ,  sono las t re  

uniche e quindi  meccanicamente forse s ì  al la  verniciatura,  s i  può 

intervenire meccanicamente e r iportando insomma i l  colore originario.  

Tut to qua,  grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Assessore.  Do la parola al la  Consigl iera  D’Elia che è i l  

suo secondo intervento,  ancora set te  minut i .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA  PATRIZIA 

 

Al lora r ispondo,  in  primis  al l 'Assessore  Dianese,  assolutamente 

io  l 'ho specif icato,  infat t i  non ho inteso quel lo e non lo penso 

assolutamente.  

 Invece per  quanto r iguarda la  r isposta del  Sindaco,  mi  può s tar  

bene che è una soluzione adot tata da molt i  comuni ,  che è anche bel la  

da vedere,  carat ter is t ica la  piazza,  però penso che la  funzional i tà  e  la  

s icurezza vadano messe al  primo posto r ispet to  magari  una piazza 

bel la ,  ma poco s icura,  non  d ico al l ' in iz io,  ma adesso ,  nel l 'arco del  

tempo con l 'usura,  i  material i ,  a l la  f ine davvero è un  problema non 

indifferente.   

 Se i l  vostro intervento è r isolut ivo,  sarò la  prima a dire che  

assolutamente avevate ragione,  i l  fat to  d i  aver  r ichiesto la  vernici atura 

era perché formalmente era la  cosa più semplice più veloce e forse  

anche economica che uno potesse proporre tut to  qui ,  non vogl iamo 

sicuramente s torpiare la  bel lezza del la  piazza assolutamente.  Va bene,  

grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera .  Ci  sono al t r i  intervent i?  

 Possiamo procedere con i l  voto?  

 Favorevol i?  4  favorevol i .  Contrari?  10 contrari .   

 La mozione è respin ta.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 16 –  APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE 

PRECEDENTI (30 APRILE 2026 E 2 GIUGNO 2026) .  

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo con i l  punto 16:  “Approvazione verbal i  de l la  seduta  

precedente del  20.04 .2026 e del  02.06.2026”.   

Al lora ,  per  la  seduta  del  30.04.2026 ,  favorevol i?  All ’unanimità.  

 Per  quanto r iguarda i  verbal i  del  02.06.2026 ,  favorevol i?  

Unanimità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 17  –  VARIAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE 

2026/2028 E PROGRAMMA ANNUALE 2026 OPERE PUBBLICHE 

E VARIAZIONE DUP.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Proseguiamo con i l  punto 17:  “Variaz ione Programma Triennale  

2026/2028 e Programma annuale 2026 Opere Pubbl iche e V ariaz ione 

DUP”.   

Do la parola al  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

 Grazie ancora Presidente.  Al lora ,  per  quanto r iguarda la  

variaz ione del  Programma tr iennale opere pubbl iche che poi  è 

sostanzialmente anche la  v ariaz ione del  DUP, i l  Programma tr iennale  

del le  opere pubbl iche viene modificato in  questo modo.  

È s tato inseri to  un intervento di  manutenzione s t raord inaria  

s t rade,  l ' importo complessivo è di  300 .000 euro,  f inanziato con avanzo 

e questo è frut to  di  una va riaz ione di  bi lancio che  avevamo fat to  nel  

Consigl io  Comunale del  30 di  apri le .   

L' intervento come s tudio di  fat t ibi l i tà  i l lust rato in  Commissione 

prevede la  r iasfal tatura di  una serie di  vie alcune in  toto,  al t re  nel le  

part i  più ammalorate,  ol t re  al le  man utenzioni  del la  via Magenta e  di  

porz ione del la  piazza Lombardia.   
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Gli  al t r i  intervent i  che sono s tat i  es t int i  nel  Programma 

Triennale Opere Pubbl iche e che in  parte andremo a vedere con le  

variaz ioni  di  bilancio che sono intervent i  che,  in  quel  caso alcun i  non 

r ientrano nel  Programma tr iennale del le  opere pubbl iche  in  quanto 

sono al  di  sot to  del la  sogl ia di  150 .000 euro hanno come obiet t ivo 

quel lo di  dismet tere defini t ivamente la  rete di  t eler iscaldamento e  

quindi  rendere autonomi gl i  immobil i  comunal i  r im ast i  al lacciat i  al la  

rete che sono la  scuola Tarra,  gl i  edif ic i  di  via San Giovanni  Bosco e 

i l  bocciodromo.  

Ora nel  Programma tr iennale opere pubbl iche invece è  s tato 

s t ralciato un intervento sul le  scuole  Tarra,  anzi  erano t re  intervent i  

sul le  scuole Tarra  che complessivamente quotavano circa 900 mila 

Euro e come ho spiegato in  Commissione poi  al la  messa in  at to  del  

conto termico 3.0 quest i  intervent i  non venivano f inanziat i  dal  conto 

termico in  maniera soddisfacente,  inol t re anche la  real izzazione di  una 

cabina elet t r ica dest inata a questa  t ipologia di  impianto che era  

necessaria avrebbe fat to  l ievi tare ul ter iormente i  cost i .  

 Quindi  sempre per  cercare di  adot tare la  soluzione 

economicamente  più eff iciente e vantaggiosa andiamo ad inseri re  

un’al t ra t ipologia di  intervento e di  impianto che è  un impianto ,  

diciamo,  ibrido con l ' ins tal laz ione di  caldaie a condensazione e pompe 

di  calore.  

Questo intervento che è inseri to  per  un valore complessivo di  

200.000 euro è f inanziato 115 .000 euro con avanzo in 

amminis t raz ione.  

Il  secondo lot to  di  intervent i ,  che è quel lo invece di  

instal laz ione di  pompe di  calore,  è  f inanziato,  s i  prevede con  un  

contr ibuto del  GSE pari  ad 85 .000 euro.  

Queste sono le  modi fiche che  abbiamo introdot to nel  Programma 

tr iennale del le  opere pubb l iche.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco .  Ci  sono intervent i?  Do la parola al la  

Consigl iera  D’Elia.  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Non so se ha già  fat to  questa  r ichiesta i l  mio col lega in  

Commissione perché non ero presente,  per  quanto r iguarda  

l 'asfal tatura,  i  lavori  di  asfal tatura  mi  segnalano se è  possibi le  

intervenire anche sul la  via IV Novembre,  perché sembra che ci  s iano 

dei  problemi di  l 'asfal tatura e mi  sembra che l ì  non s i  è  inseri ta .  

Quindi  se potete ver i f icare magari  intervenire se è i l  caso.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Do la parola al la  Consigl iera Lunardi .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

  

Io  vogl io entrare invece nel  meri to  del la  scel ta  pol i t ica  del la  

dismissione del  teler iscaldamento perché i l  Sindaco  ha  parlato d i  

eff icienza e vantaggio di  queste scel te  che comunque non sono tal i .  

Ricordiamo che l 'anno scorso  sono s tate fat te  diverse 

Commissioni  per  valutare l a  possibi l i tà  dei  benefici  offert i  dal  

teler iscaldamento,  t eler iscaldamento che al la  f ine i l  tecnico Livan i  che  

era intervenuto,  aveva anche previs to  la  possibi l i tà  di  ut i l izzo del  

biogas,  del  biometano,  che avrebbe svol to diverse funzioni .  
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Ricordiamo che i l  teler iscaldamento è una soluzione che,  in  

questo momento viene adot tato dal  Comune di  Legnano e di  Busto  

Arsiz io.  

Nonostante diverse  Commissioni ,  che r i tengo s iano s tate  del le  

Commissioni  farsa,  perché non sono s tate nemmeno prese in  

considerazione in  modo approfondi to  le  scel te  proposte  da questo 

tecnico.  

Diciamo che i l  Comune,  come più vol te det to ,  ha fat to  una scel ta  

pol i t ica di  dismet tere i l  teler iscaldamento senza valutare le  possibi l i tà 

di  invest imento,  questo s ì ,  con un intervento completamente gr een in  

cui  con i l  teler iscaldamento è vero che sarebbe s tato un invest imento, 

ma nel lo  s tesso tempo sarebbe s tata possibi le  anche una r iduzione dei  

r i f iut i  e  quindi  una r iduzione dei  cost i  del la  TARI e anche un  

intervento che non avrebbe reso necessario s i a  ad associazioni ,  mi  

viene in  mente la  Figini  Nay Mil ler ,  l 'oratorio,  s ia  condomini ,  che i l  

Comune ad intervenire con queste proposte che comunque hanno 

comportato dei  cost i .  

Vogl io r icordare che i l  Comune ha dovuto pagare  100 mila  euro  

per  la  r isoluzione  ant icipata di  SMEAM/TESI,  perché aveva sempre  

dichiarato in  diverse commissioni  che nel la  r isoluzione ant icipata,  in  

real tà  è  s tato esat tamente i l  contrario e quindi  ha dovuto r iconoscere 

che aveva ragione SMEAM e TESI,  sennò non avremmo pagato e ha 

dovuto pagare 100 mila euro.  

Poi  i  proget t i  che sono s tat i  presentat i ,  adesso ci  t roviamo a una 

modifica di  proget t i  che erano s tat i  ci rca 988 mila euro che  erano s tat i  

previs t i  l 'anno scorso nel  t r iennale,  in  cui  erano previs t i  del  s is temi 

già ibridi  in  cui  sono s tat i  pagat i  anche dei  professionis t i ,  mi  viene in 

mente i l  peri to  industr iale De Marzo che aveva presentato un proget to 

che conteneva i l  cart igl io  nel  Comune relat ivo al  Municipio del  
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Comune di  Inveruno e nel  cart igl io  del le  scuole Tarra e i l  cart igl io  del  

Comune di  Marcal lo  con Casone e questo dice tut to .  

Questo professionis ta è  s tato pagato,  viene  s t ralciato  questo 

proget to e chiedo quanto è costato i l  compenso di  quest i  

professionis t i ,  vado ol t re.  

Voi  proponete un s i s tema ibrido con le  caldaie a cond ensazione,  

le  caldaie a condensazione a combust ibi le  fossi le  che s icuramente non 

è green e s icuramente non aiuta l 'ambiente,  quindi  r i tengo che tut te  le  

scel te  che avete  fat to  vanno nel la  direz ione opposta al le  necessi tà  e  a  

uno svi luppo green  del  Paese ch e  invece  s tanno adot tando gl i  al t r i  

Paesi ,  quindi  quest i  proget t i  al  di  l à  che  ho contestato in  diverse  

s i tuazioni le  vostre scel te ,  vanno in direz ione opposta a quel la   che vi  

proponete.  

Quindi  diciamo che non condividiamo né la  variaz ione del  

t r iennale,  né la  variaz ione del  bi lancio del  prevent ivo che,  in  s intesi ,  

r ipercorre le  s tesse scel te  del  t r iennale.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Ci  sono al t r i  intervent i?  

Do la parola al la  Consigl iera D’Elia che è al  suo secondo 

intervento,  ma ha ancora 9 minut i .  

 

CONSIGLIERE D’ELIA PATRIZIA  

 

 Ok,  grazie,  Io  invece  volevo fare una domanda per  quanto 

r iguarda la  scel ta  del  s is tema ibrido,  la  caldaia a condensazione e le  

pompe di  calore prevedono anche l ' ins tal laz ione di  pannel l i  

fotovol taici ,  nel  caso i  s is temi di  accumulo?   
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PRESIDENTE 

 

Grazie  Consigl iera.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Così raccogl iamo…  

a l lora do la  parola a l  Sindaco Rigirol i .  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Grazie,  Presidente.  Do prima le due r isposte al la  Consigl iera  

D’Elia,  r iguardo al la  via IV Novembre ,  mi  sono fat to  un appunto per  

una veri f ica perché quel lo che abbiamo presentato in  Commissione e 

quindi  che abbiamo al legato è uno s tudio di  fat t ibi l i tà ,  non abbiamo un 

proget to esecut ivo e quindi  f ino a quel la  fase possiamo veri f icare  

eventualmente e  cor reggere.  

Faremo fare una ver i f ica per  capire se la  via IV Novembre potrà 

r ientrare.  

  Comunque abbiamo anche lasciato  un margine per  intervent i  non 

inseri t i  che ci  consent i rà eventualmente  di  far lo ,  dovessimo veri f icare  

che poi  c’è la  necessi tà .  

Sul l ' impianto fotovol taico al le  scuole Tarra es is te  un  impianto 

fotovol taico che  quindi  diciamo,  anche per  questo andrà a  integrars i  

con i l  s is tema idrico.  Poi  r iguardo agl i  intervent i  del la  Consigl iera 

Lunardi .  Io  penso che abbia avuto un lapsus quando ha det to  che  i l  

teler iscaldamento avrebbe avuto una r iduzione in  cost i  di  TARI,  penso 

che abbia sbagl iato a dir lo ,  le  sarà  sfuggi to…avremmo avuto dei  

r isparmi sul la  TARI con i l  teler iscaldamento prendo at to .  Però Biogas  

è un al t ro…, però qua s t iamo inventando.   

Al lora  giusto per  capire i l  proget to sul  quale s i  è  ragionato del la  

r iqual i f icazione del la  centrale termica  aveva un problema che era  

legato al la  sostenibi l i tà  -  e  la  faccio breve perché al t r iment i  

inneschiamo tut to  i l  ragionamento   -  per ,  diciamo,  mantenere  
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l 'equi l ibrio economico f inanziario doveva produrre  energia elet t r ica  

per  un certo quant i tat ivo,  ol t re  che venderla,  fermiamoci  a  produrla e  

per  produrla aveva necessi tà  di  andare per  6 .000 e rot t i  ore,  che sono 

259 giorni  al l 'anno,  quindi  nove mesi ,  24 ore su  24,  sostanzialmente 

considerato che anche i l  teler iscaldamento non va a acqua minerale,  

ma va con combust ibi le  fossi l i  s ì…  

 

PRESIDENTE 

 

Non dialoghiamo….  

 

SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

…perché la  produzione del  cogeneratore  deriva dal la  produzione 

di  calore  che,  r iconvert i to ,  produce energia elet t r ica,  ma se non 

part iamo dal la  combust ione,  l ’energia elet t r ica non s i  produce.  

Quindi  avremmo dovuto far  funzionare quel l ' impianto nove 

mesi ,  vent iquat t ro ore al  giorno,  not te  e  gi orno,  consumando gas  e  

producendo calore che non s i  capisce bene da che parte andava.  

Det to questo,  la  s i tuazione che abbiamo noi  e  che avevamo noi  è  

che la  centrale di  teler iscaldamento  è degl i  anni  Novanta,  tut to  

l ' impianto.  SMEAM che era i l  gestore  sost anzialmente agl i  at t i  si  è 

r i f iutata di  fare gl i  intervent i  per  sost i tui re gl i  impiant i  es is tent i  ed è  

s tato uno dei  motivi  per  cui  abbiamo risol to  i l  contrat to .  

Il  costo del la  r iqual i f icazione del la  centrale termica come da  

s t ime prodot te in  quel  proget to  era di  ci rca 1.300.000 euro e questo s i  

parla di  un paio di  anni  fa ,  ci fre da r ivalutare.  

Poi  abbiamo veri f icato,  l ’ho già det to  e lo  r ibadisco  perché 

questo è,  che  c’è  anche una perdi ta ,  una  perdi ta  del la  rete del  

r iscaldamento,  una perdi ta  consis tente.   Probabi lmente noi  sappiamo 
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che la  prima t rat ta  del la  rete di  r iscaldamento anche lei  r isa le a  quegl i  

anni  l ì  e  quindi  nel l 'eventual i tà  di  una  r iqual i f icazione del la  centrale 

di  r iscaldamento andava seriamente presa in  considerazione anche i l  

r i facimento del la  rete di  r iscaldamento,  quindi  a 1 .300.000 euro 

andava aggiunto un tot .  che non è s icuramente poco.  

A oggi ,  con  gl i  intervent i  già esegui t i  abbiamo slacciato la  

piscina con  un impianto ibrido,  i l  Municipio con un impianto 

geotermico,  i l  Centro sport ivo  Bat tagl ia  con un impianto termico.  

 Con quest i  intervent i  che andiamo a prevedere e a  f inanziare  

oggi ,  s lacciamo i l  bocciodromo con pompe di  calore,  quindi  impianto 

elet t r ico,  scuole Tarra con un impianto ibrido,  gl i  edif ici  di  San 

Giovanni  Bosco con  un i mpianto termico e la  piscinet ta  con impianto 

ibrido.  

Quindi ,  come vede,  per  ogni  per  ogni  t ipologia di  edif icio e di  

s i tuazione s i  cerca  di  valutare anche la  soluzione migl iore,  s ia  

impiant is t ica,  s ia  anche economica perché poi  da un certo punto di  

vis ta  deve anche essere  sostenibi le  l ' in tervento,  così  andiamo a 

dismet tere i  teler iscaldament i .   

Se sommiamo tut t i  quegl i  intervent i  esegui t i  in  larga  parte con  

contr ibut i ,  f inanziament i  e  quest i  ul t imi  s iamo lontani   anni  luce,  anni  

luce,  a  1 .300.000 euro  che  era previs to per  r iqual i f icare  la  centrale  

termica di  teler iscaldamento,  quindi  s i  diceva la  causa  SMEAM. 

Ricordo sempre che  nel  dare a avere del  contezioso con la  SMEAM, 

noi  dobbiamo sempre r icordare che i l  Comune ha r icevuto e  non è mai  

s tato r ivendicato  da  SMEAM, cioè è s tato r ivendicato ma non è s tato 

soddisfat to  come r ichiesta,  l ' importo  che SMEAM ha versato al  

Comune in sede di  aggiudicazione del la  gara che,  se non r icordo male,  

potrei  sbagl iare perché vado a memoria,  s i  parla di  ci rca 700.000 euro.   

Inol t re t ra  tut t i  i  vari  intervent i  che  comunque SMEAM ha 

real izzato dei  qual i  alcuni  sono sulla  centrale termica e quindi  questi  
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serviranno a poco,  anche se f ino ad oggi  sono servi t i  al t r iment i  quel la  

centrale non poteva  nemmeno funzionare,  sono s tat i  rea l izzat i  un 'al t ra  

serie  di  intervent i  sugl i  edi f ici  del le  scuole Tarra e del le  scuole  

Caccia  dove sono s tat i  r iconvert i t i  gl i  impiant i  da fan  coi l  a  radiatore  

a radiatori ,  quindi  a  termosifoni ,  per  un invest imento di  ci rca 200.000 

euro che TESI nel l 'ambito del  suo contrat to ,  TESI/SMEAM, 

nel l 'ambito del  suo contrat to  ha dovuto fare e che sono r imast i  ancora 

nel le  proprietà del  Comune ut i l izzat i  nel le  scuole con impiant i  che t ra  

l 'a l t ro  oggi  che andiamo a r iconver t i re  tut to ,  sono anche molto 

eff icient i  per  que gl i  intervent i  che  s t iamo andando a  fare,  mentre i  fan  

coi l  che ad aria  che c 'erano prima,  ol t re  a  essere di  scarsa salubri tà ,  

avevano anche dei  problemi di  eff icienza.  

Quindi ,  se lei  somma tut to  quanto,  vedrà che ar r iverà,  anche lei ,  

al la  conclusione che aver  r isol to  i l  contrat to  con SMEAM, ol t re a  

essere  avvalorato da ragioni  ogget t ive,  ha avuto e  ha  anche un  

beneficio per  lui  economico,  per  i l  Comune e per  tut ta  la  comunità.  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco.  Do la parola al la  Consigl iera Lunardi  che f a i l  

suo secondo intervento,  ha sei  minut i .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Al lora,  r ipercorriamo velocemente le  tappe per  i l  r iscaldamento.  

Quando sono s tate fat te  le  ret i  nel  Novanta,  vero,  ma quando è s tata  

fat ta  la  prima Commissione per  valutare la  volon tà di  mantenere i l  

teler iscaldamento  erano s tate  fat te  l e  prove del le  tubazioni  del  
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teler iscaldamento  e  non è s tato  r i levato  nessun problema,  questo è un  

dato.  

Quindi  se ci  sono del le  perdi te  molto probabi lmente s i  

potrebbero anche r isolvere.  

Per  quanto r iguarda la  quest ione …,  io  non ho sbagl iato a 

parlare,  perché  se io  faccio un proget to di  teler iscaldamento in  cui  

ut i l izzo i l  biometano e i l  biogas e posso ut i l izzare e smal t i re  dei  

r i f iut i  del  terr i torio,  posso r idurre i l  cos to del la  TARI.  

Poi  per  quanto  r iguarda la  quest ione degl i  invest iment i ,  

r icordiamoci  che io  sost i tuisco i  fan coi l  che sono ad aria  con i  

calori fer i  che  ut i l izzano i l  gas  metano.  Il  gas  metano è un  

combust ibi le  fossi le  che  s icuramente non è green,  se  io  devo fare una 

scel ta  con  i l  teler i scaldamento in  cui  era  s tato valutato  e proposto  

proprio i l  green,  nel  senso non ut i l izzare i l  combust ibi le  fossi le  ma i l  

biometano,  quindi  gl i  scart i  agricol i  e  anche gl i  scart i  al imentari .   

Questo avrebbe comportato s icuramente una r iduz ione dei  cost i  

del la  TARI,  e  questo lo  r ibadisco.  

Per  quanto r iguarda  la  scel ta  che avete operato e  i  cont r ibut i ,  

vogl io r icordarvi  che anche con  i l  teler iscaldamento con via Massa ci  

sono del le  agevolazioni  che sono previs te,  quindi  anche questo  

proget to… ,  pr ima d i  tut to  era previs ta la  possibi l i tà  di  convenzione e 

anche nel la  convenzione non è che i l  Comune avrebbe sostenuto la 

spesa di  1 .600 Euro,  ma avrebbe ot tenuto prima di  tut to  dei  benefici  e  

anche ci  sono del le  agevolazioni  con un bando e ci  sono an che del le  

possibi l i tà  di  agevolazioni  perché è veramente green questo 

intervento,  a  differenza di  quel lo che  avete previs to nel le  varie is t i tut i  

scolast ici ,  perché r icordiamoci  che l ’ ibr ido prevede l 'u t i l izzo anche di  

caldaie a condensazione,  t ra  parentesi  l e  caldaie a condensazione non 

saranno più consent i to  dal  2040,  quindi  non è tanto lontano i l  2040, 
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tant 'è  che  sono intervent i  che non sono agevolabi l i .  Quindi  è  per  

quel lo che dovete ut i l izzare l 'avanzo di  amminis t raz ione.  

Quindi  r ibadisco che anzi  le  vo stre sce l te  hanno depaupera to le  

f inanze regional i  che  potrebbero essere ut i l izzate per  intervent i  

veramente  green e  quindi  non sprecare  r isorse che comunque sono di  

tut t i  i  c i t tadini .  

Vogl io r icordare che lei  non mi ha r isposto per  quanto r iguarda i  

cost i  già  sostenut i  da dei  tecnici  che hanno inseri to  dei  documenti  di  

al t r i  Comuni  e che comunque credo ,  e  non ho ancora quant i f icato la  

spesa che s iano s ta t i  pagat i ,  voi  avete  s t ralciato t re  proget t i  per  cui 

avete pagato degl i  s tudi  defini t ivi .  

Ol t retut to  vogl io fare  r i levare che  nel la  commissione del  17 

giugno non c 'erano  ancora i  proget t i  di  fat t ibi l i tà ,  s ia  dei  lavori  di  

manutenzione s t raordinaria perché nel la  proposta di  del ibera che ci  

t roviamo ad approvare s tasera s i  parla di  una del ibera di  Giunta del  23 

giugno,  quindi  voi  fate una  Commissione  Consi l iare  i l  17 giugno,  fate  

una del ibera  di  Giunta i l  23 giugno in cui  ci  sono i l  proget to di  

fat t ibi l i tà ,  infat t i  in  Commissione non c 'era i l  proget to d i  fat t ibi l i tà  

s ia  del la  manutenzione del le  s t rade perché c i  avete  det to  oralmente  

qual i  erano  le  s t rade previs te,  s ia  quel la  per  la  nuova centrale termica  

a serviz io del la  scuola primaria Tarra,  refet torio del la  pales t ra.  

Quindi  vuol  dire che noi  ci  t roviamo in  Commissione a discutere senza 

avere un proget to,  se non anal izzato superficialmente  in  modo 

marginale.  

Quindi  r ibadisco i l  concet to che. . ,  t ra  parentesi ,  lei  dice  che  

sono s tat i  incassat i  700 .000 euro da  SMEAM/TESI,   s ì  avevano una 

convenzione e dovevano pagarle,  non è che vi  hanno regalato niente.  

Inol t re vi  r icordo che uno degl i  impegni  che doveva fare TESI e  

poi  è  subentrata  SMEAM era  quel la  di  sanare i l  condot to fumario  

perché avrebbero dovuto met tere  i l  cogeneratore nuovo che  non hanno 
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mai messo.  Questo non è mai  s tato control lato,  quindi  se ci  sono s ta te 

del le  manchevolezze,  perché ci  sono s tate,  perché se queste cose  

fossero  s tate veri f icate al l ' in iz io quando la società era subentrata,  

molto probabi lmente le  vicende sarebbero andate diversamente.  Le  

r icordo anche che  la  convenzione prevedeva,  perché i l  motivo vero del  

problema era l 'es tensione del la  rete per  avere  più utenze col legate,  di  

modo che i l  problema era  soprat tut to  l 'es tate e  quindi  la  necessi tà  di  

col legare più utent i .  

In  quest i  anni  sono s tate,  negl i  anni  subi to dopo la 

Convenzione…  

 

PRESIDENTE  

 

Invi to la  Consigl iera a concludere l ’ intervento,  è  f ini to  i l  

tempo…  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Concludo dicendo che sono s tate modificate gl i  impegni  ad 

estendere la  rete,  per  cui  molto probabi lmente aumentando le utenze i l  

problema che ha  sol levato i l  Sindaco del le  seimila ore di  

funzionamento del l ' impianto sarebbe s tato r isol to .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Consigl iera.  Ci  sono al t r i  intervent i?   

Do la parola al  Sindaco Rigirol i  che è al  suo secondo intervento,  

ha due minut i .  
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SINDACO RIGIROLI GIOVANNI  

 

Ci  provo.  Allora innanzi tut to  questa sera abbiamo cert i f icato che 

quel  proget to che  abbiamo discusso  per  ore e giorni  nel le  Commissioni 

non era  sostenibi le  perché è emerso che invece  sarebbe s tato  

sostenibi le  un proget to con biometano,  quindi bruciando 

sostanzialmente i  r i f iut i ,  a  me sembra più un inceneri tore.  Rimane i l  

fat to  però non è che s i  può venire qua a sostenere che c i  sono dei 

proget t i  o  degl i  impiant i  più ef f icient i  senza avere prodot to nul la di  

concreto.  

 Perché,  per  dimostrare  che  un biometano ,  dopo aver  dimostrato  

che quel  proget to non s tava in  piedi ,  per  i l  biometano serviva uno 

s tudio di  fat t ibi l i tà ,  un piano tecnico -economico che dimostrasse che  

quel la  roba gl i  s tava in  piedi ,  bisognava provare chi  produceva i  

r i f iut i ,  chi  l i  portava,  dove  l i  bruciavano,  quanto costava  l ' impianto,  

quant i  contr ibut i ,  invece qua s i  suppone che forse i l  biometano 

sarebbe funzionato megl io,  ma così  penso che non è,  per  lo  meno per  

gl i  element i  che ho oggi  non è così .  

 Poi  sul la  perdi ta ,  la  perdi ta  è  un dato ogg et t ivo,  la  perdi ta  nel la  

rete c 'è  o  non c 'è?  

Per  quanto r iguarda la  scel ta  degl i  intervent i ,  vengono fat t i  

anche sul la  base del le  opportuni tà che c i  sono.  

L'intervento di  geotermia è s tato…. ( inc.) ,  f inanziato 

interamente col  CSE.   Il  CSE ha f in anziato  tut to  l ' in tervento e lo  

s tudio di  fat t ibil i tà di  cui  fa  r i fer imento lei ,  dove era i l  Comune di  

Cart igl io ,  i l  Comune di  Inveruno o di  Marcal lo…, di  Inveruno…,era  

proprio lo  s tudio di  fat t ibi l i tà  r i fer i to  a quel l ' impianto che poi ,  quando 

è diventato proget to,  è  s tato  fat to  in  maniera  corret ta  e  con i l  quale  

abbiamo ot tenuto un contr ibuto di  280 .000 euro con i l  quale è s tato 

real izzato l ' in tervento.  
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Quindi ,  quegl i  s tudi  di  fat t ibi l i tà  che non sono proget t i ,  sono 

s tudi  di  fat t ibi l i tà  che non hanno un costo di  real izzazione elevato 

anche perché servono,  nel  caso del  GSE…  

 

PRESIDENTE 

 

Invi to i l  Sindaco a concludere…  

 

SINDACO RIGIROLI  GIOVANNI 

 

…nel  caso del  GSE  solamente come abbiamo fat to  in  passato 

per  prenotare  l ' in tervento perché poi  l a  proget taz ione da GSE viene  

f inanziata una vol ta  che s i  ha i l  contr ibuto.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie Sindaco.  Ci  sono al t r i  intervent i?   

Possiamo procedere con la  votazione.  

Favorevol i?  Contrari?  4  contrari .   

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari?  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO  

 

PUNTO N. 18 –  VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2026/2028 E DUP 2026/2028.  

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al  punto 18,  l 'u l t imo punto del  Consigl io  Comunale di  

questa sera ovvero :  “Variaz ione al  Bi lancio di  Previs ione 2026/2028 e  

DUP 2026/2028” .  

 Do la parola al  Assessore Milan.  

 

VICESINDACO - ASSESSORE MILAN ANDREA  

 

Grazie Presidente,  buonasera  a tut t i .  Le  variaz ioni  di  bi lancio  

sono ovviamente una diret ta  conseguenza del la  variaz ione del  Piano 

t r iennale esposta poc’anzi  dal  Sindaco.  Come sempre  ovviamente 

part i rò ,  espongo le variaz ioni  di  competenza che  sono ovviamente le  

più s ignif icat ive,  esponendo quel le  che sono le  variaz ioni .  

  Per  quanto r iguarda le  voci  di  entra ta abbiamo l 'u t i l izzo di  

avanzo di  amminis traz ione di  168.317 ;  abbiamo sempre in  entrata un  

contr ibuto di  74.783,  questo è del la  Regione Lombardia per  impiant i  

sport ivi  ed è i l  secondo acconto che ci  viene erogato per  i l  tet to  del la  

piscina,  quindi  del l ' in tervento del la  pisc ina.  

Dopodiché abbiamo contr ibut i  da privati  per  10.000 euro ed è i l  

contr ibuto che da  Convenzione,  la  Bocciofi la  verserà al  Comune per  

l ' impianto sostanzialmente t ermico nuovo e abbiamo invece uno 

st ralcio,  sempre nel lo  s tesso capi tolo,  “Contribut i  da privati  per  opere  
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varie di  903.681”,  questo è i l  contr ibuto del  GSE tol to  per  le  ragioni  

espresse,  poco fa,  dal  Sindaco nel le  var iaz ioni  di  bi lancio.  

Per  quanto r iguar da  l 'usci ta  abbiamo l 'usci ta  di  29 mila euro per  

le  caldaie dest inate  per  manutenzione s t raordinaria  s tabi l i  che sono 

dest inate prevalentemente per  la  caldaia  del la  casa occupata  dal  Seme 

e quel la  occupata da  Hakuna Matada,  la  Convenzione.  

  Dopodiché abbiamo gl i  intervent i  di  ef f icientamento energet ico 

degl i  immobil i  scolast ici ,  abbiamo uno s t ra lcio di  788.681,  la 

differenza t ra la  minore entrata di  903.681 che ho i l lust rato poco fa e 

gl i  intervent i  di  ef f icientamento energet ico sono di  788.661 hanno una 

differenza di  115.000 euro che è sostanzialmente una variaz ione di  

f inanziamento che sarà dest inata poi  per  f inanziare le  caldaie,  i l  pr imo 

lot to  del le  caldaie del le  scuole Tarra.  

Abbiamo poi  105.000 euro per  i l  completamento di  

manutenzione s t raordinaria c entr i  e  impiant i  sport ivi  che  

sostanzialmente è per  l ' in tervento  al  bocciodromo,  a  pompe di  calore e  

del la  piscinet ta .  

Dopodiché abbiamo per  i l  palco at t rezzato 4.100 euro dest inate  

soprat tut to  al la  s is temazione e al la  posa di  nuove panchine.  

Queste sostanzialmente sono le  variaz ioni  che prevalentemente 

sono in conto capi ta le,  quindi  è  tut to  prat icamente in  conto capi tale.  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie  Assessore .  Ci  sono intervent i?   

Al lora possiamo procedere con la  votazione .  

Favorevol i?  Contrari?  4  contrari .  

Vot iamo l ' immediata eseguibi l i tà .  Favorevol i?  Contrari?  

I punt i  al l 'Ordine del  Giorno sono conclusi .  

  Auguro a tut t i  una buona e,  spero,  fresca serata!  
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